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Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3540 e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di contenuto:

il disegno di legge, che si compone di 14 articoli e di 2 allegati,
reca un contenuto corrispondente al modello delineato dalla legge
n. 234 del 2012 e contiene le deleghe al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea,
rispondendo all’esigenza di adempiere all’obbligo di adeguare l’ordi-
namento interno alla normativa europea non direttamente applicabile,
mediante uno strumento che fisiologicamente interviene su diversi
settori normativi;

sul piano dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

taluni princìpi e criteri direttivi sono formulati con espres-
sioni che fanno riferimento a mere eventualità, ossia a opzioni
alternative selezionabili dal Governo delegato; in particolare, l’articolo
13, comma 1, nell’enucleare i princìpi e criteri direttivi per l’attua-
zione della direttiva 2014/92/UE, sulla comparabilità delle spese
relative al conto di pagamento, sul trasferimento del conto di
pagamento e sull’accesso al conto di pagamento: alla lettera h),
numero 1), affida al Governo il compito di « valutare l’estensione della
disciplina recata dagli articoli 2 e 2-bis del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 3, (...) anche » a casi ulteriori rispetto a quelli ivi contemplati;
alla lettera h), numero 4), delega il Governo a « valutare se introdurre
meccanismi di trasferimento alternativi (...) »; alla lettera i), numero
5), delega il Governo a « prevedere, ove opportuno, un numero minimo
di operazioni comprese nel canone annuo (...) ». In altri casi,
l’eventualità si riferisce all’attribuzione di funzioni e di potestà
normative: in particolare, l’articolo 10, comma 1, lettera d), delega il
Governo a « attribuire, ove del caso, alle autorità designate ai sensi
delle lettere b) e c) i poteri di vigilanza e di indagine previsti dal
regolamento (UE) n. 751/2015 e, ove opportuno, il potere di adottare
disposizioni di disciplina secondaria funzionali a (...) » una serie di
obiettivi; l’articolo 11, comma 2, lettera a), delega il Governo ad
« apportare al testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, le modificazioni necessarie all’applicazione del regolamento
(UE) n. 2015/760, prevedendo, ove opportuno, il ricorso alla disciplina
secondaria e attribuendo le competenze e i poteri di vigilanza e di
indagine previsti nel regolamento alla Banca d’Italia e alla CONSOB
(...) »; l’articolo 12, comma 1, alinea, nell’introdurre i princìpi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega per l’attuazione della direttiva
2014/17/UE, già prevista dall’articolo 1, comma 1, e dall’allegato B
della legge 9 luglio 2015, n. 114, attribuisce al Governo la facoltà di
prevedere « ove opportuno, il ricorso alla disciplina secondaria della
Banca d’Italia senza necessità di previa deliberazione del Comitato
interministeriale per il credito e il risparmio (CICR) e considerando
le linee guida emanate dall’Autorità bancaria europea e i regolamenti
adottati, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
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n. 400, dal Ministro dell’economia e delle finanze »; infine, l’articolo
14, comma 2, lettera n), delega il Governo a prevedere, « ove
opportuno, il ricorso alla normativa secondaria ». In relazione a tutte
le anzidette fattispecie, si segnala che, in un obiter dictum, la Corte
costituzionale ha rilevato che: « il libero apprezzamento del legislatore
delegato non può mai assurgere a principio od a criterio direttivo, in
quanto agli antipodi di una legislazione vincolata, quale è, per
definizione, la legislazione su delega » (sentenze n. 68 del 1991 e
n. 340 del 2007);

sempre con riferimento alla formulazione delle norme di
delega, l’articolo 6, comma 2, nell’enucleare i princìpi e criteri direttivi
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del-
l’Unione europea e agli accordi internazionali in materia di prodotti
e di tecnologie a duplice uso, di sanzioni in materia di embarghi
commerciali, di commercio di strumenti di tortura, nonché per ogni
tipologia di operazione di esportazione di materiali proliferanti, alle
lettere a) e b) si limita ad indicare l’oggetto del decreto legislativo,
consistente nell’adeguamento a cinque regolamenti europei. In pro-
posito, si segnala peraltro che la relazione illustrativa indica i diversi
profili della normativa nazionale che appare necessario innovare,
modificare e semplificare e che risultano già adottati taluni decreti
legislativi – in particolare, il decreto legislativo 12 gennaio 2007, n. 11
– volti ad apprestare adeguata tutela penale alle disposizioni dei
regolamenti richiamati nelle lettere a) e b);

infine, il disegno di legge, all’articolo 12, reca princìpi e criteri
direttivi specifici per l’esercizio di una delega legislativa già conferita
al Governo per il recepimento della direttiva 2014/17/UE sui contratti
di credito ai consumatori relativi a beni immobili residenziali, per il
recepimento della quale è già stato trasmesso alle Camere lo schema
di decreto legislativo per l’espressione del relativo parere;

sul piano della corretta formulazione e del coordinamento interno
del testo:

il disegno di legge, all’articolo 14, comma 2, che prevede
l’osservanza dei « principi e criteri direttivi di cui all’articolo 1, comma
1, in quanto compatibili », contiene un rinvio normativo formulato in
forma imprecisa che sarebbe opportuno specificare;

inoltre, in ciascuno degli articoli 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e
13, il disegno di legge reca una disposizione di tenore sostanzialmente
analogo contenente una clausola di invarianza finanziaria, mentre
negli articoli 4 e 14, rispettivamente ai commi 5 e 3, reca clausole più
complesse e articolate: per il futuro sembrerebbe opportuno concen-
trare tutte le suddette disposizioni contenenti clausole di invarianza
finanziaria in un’unica disposizione, coordinata con la previsione
generale in ordine alla copertura finanziaria del provvedimento,
contenuta all’articolo 1, comma 3;

infine, il disegno di legge risulta corredato sia dell’analisi
tecnico-normativa (AIR) sia dell’analisi di impatto della regolamen-
tazione (ATN);
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ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’articolo
16-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti condi-
zioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

per quanto detto in premessa, agli articoli 10, comma 1,
lettera d), 11, comma 2, lettera a), 12, comma 1, alinea, 13, comma
1, lettera h), numeri 1) e 4), e lettera i), numero 5), e 14, comma 2,
lettera n), si specifichino i princìpi e criteri direttivi che fanno
riferimento al libero apprezzamento del legislatore delegato;

al fine di circoscrivere adeguatamente la discrezionalità del
legislatore delegato, si provveda altresì a specificare i princìpi e criteri
direttivi contenuti all’articolo 6, comma 2, lettere a) e b), che si
limitano ad indicare l’oggetto del decreto, consistente nell’adegua-
mento a cinque regolamenti europei, trasponendo in tali lettere il
contenuto della relazione illustrativa, che indica i diversi profili della
normativa nazionale che appare necessario innovare, modificare e
semplificare e tenendo altresì conto che risulta già adottato un decreto
legislativo (12 gennaio 2007, n. 11), volto ad apprestare adeguata
tutela penale alle disposizioni dei regolamenti richiamati nelle anzi-
dette lettere;

per quanto detto in premessa si valuti la soppressione
dell’articolo 12 ovvero la sua riformulazione in termini di delega
legislativa integrativa o correttiva;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formula-
zione:

si assicuri il coordinamento fra le varie clausole di invarianza
finanziaria, evitando duplicazioni.

Il Comitato osserva altresì quanto segue:

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formula-
zione:

in relazione alla disposizione di cui all’articolo 14, comma 2, che
contiene un rinvio normativo impreciso, si dovrebbe specificare la
normativa oggetto del rinvio.
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RELAZIONI DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
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RELAZIONE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3540 Governo, recante « Delega
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2015 »;

rilevato che non vi sono disposizioni volte ad incidere specifi-
camente sulle competenze della Commissione Affari costituzionali,

delibera di:

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3540 Governo, recante « Delega
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2015 »;

sottolineata l’esigenza di dare attuazione alla decisione quadro
2003/568/GAI del 22 luglio 2003, in materia di corruzione tra privati,
il cui termine di recepimento è scaduto il 22 luglio 2005,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA II COMMISSIONE

ART. 1.

All’allegato B è aggiunto il seguente numero:

7) decisione quadro 2003/568/GAI del 22 luglio 2003, relativa
alla lotta alla corruzione tra privati (termine di recepimento: 22 luglio
2005).
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ART. 14.

Al comma 2, lettera h), numero 4.4), sostituire la parola: tempo-
ranea con le seguenti: per la durata di cinque anni dalla dichiarazione
di cui al numero 4.1.

Al comma 2, lettera h), numero 4.5) sostituire la cifra: 2000 con
la seguente: 5000.

RELAZIONE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato per le parti di propria competenza il disegno di legge
recante delega al Governo per il recepimento della direttive europee
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2015;

sottolineato che l’articolo 5, comma 1, fissa un principio e
criterio direttivo, in aggiunta ai princìpi e criteri direttivi generali posti
dall’articolo 1, comma 1 del disegno di legge, per l’attuazione della
direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio, sulle misure di coordinamento
e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini del-
l’Unione;

rilevato che tale principio e criterio di delega è finalizzato a
garantire che, in sede di attuazione, si preveda che la promessa di
restituzione dei costi sottoscritta dal cittadino italiano innanzi all’au-
torità consolare di un altro Stato membro dell’Unione europea, alle
condizioni previste dall’articolo 14 della direttiva, abbia efficacia di
titolo esecutivo in relazione alle somme di danaro, determinate o
determinabili, contenute in detta promessa di restituzione, così come
già previsto per i prestiti con promessa di restituzione erogati da uffici
consolari italiani a nostri connazionali in base al comma 2 dell’ar-
ticolo 24 del decreto legislativo n. 71 del 2011;

condivisa l’esigenza di dare piena attuazione alla direttiva sopra
richiamata che amplierà considerevolmente la gamma di prestazioni
a tutela dei cittadini europei in Paesi terzi, dall’espletamento di
semplici pratiche consolari, all’assistenza in caso d’incidenti o perfino
in caso di gravi crisi politiche nel Paese terzo che consiglino la pronta
evacuazione dei cittadini europei,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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RELAZIONE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato, per la parte di propria competenza, il disegno di
legge recante « Delega al Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2015 » (C. 3540 Governo);

condiviso l’impegno finalizzato al conferimento delle deleghe
legislative necessarie al puntuale recepimento delle direttive e degli
altri atti dell’Unione europea;

evidenziata, in particolare, la rilevanza della norma di cui
all’articolo 6, che reca una delega per l’adozione, entro un anno, di
un decreto legislativo per l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni della normativa europea in materia di esportazione
e transito di prodotti e tecnologie a uso duplice e di controllo del
commercio di prodotti suscettibili di essere usati per trattamenti
inumani, come la pena di morte o la tortura, oltre che per
l’aggiornamento del quadro sanzionatorio;

sottolineato che nella delega è espressamente stabilito che resti
fermo quanto previsto dalla legge 9 luglio 1990, n. 185, in materia di
controllo dell’esportazione, dell’importazione e del transito dei ma-
teriali di armamento nel territorio nazionale,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge recante delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti del-
l’Unione europea – Legge di delegazione europea 2015 (C. 3540
Governo);

per quanto riguarda i profili di merito, delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

sul complesso del disegno di legge;

per quanto riguarda i profili finanziari,

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3540-A



preso atto dei chiarimenti del Governo, da cui si evince che:

la dotazione del Fondo per il recepimento della normativa
europea di cui all’articolo 41-bis della legge n. 234 del 2012 risulta
congrua rispetto alle presumibili esigenze finanziarie connesse al
recepimento nell’ordinamento interno delle direttive europee;

il meccanismo di copertura degli oneri per i controlli effet-
tuati dalle pubbliche amministrazioni, disciplinato dall’articolo 30,
commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012, opera anche in riferimento
al presente disegno di legge;

la riduzione degli oneri a carico delle imprese per il rilascio
di licenze di esportazione, prevista dall’articolo 6, comma 2, lettera d),
riguarda esclusivamente profili procedurali e amministrativi, senza
determinare oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 9, in materia di mandato macroprudenziale delle
autorità nazionali, le amministrazioni interessate provvedono alle
attività necessarie, ivi incluse quelle per il funzionamento del Comitato
per le politiche macroprudenziali, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

appare opportuno sopprimere l’articolo 12, in materia di
contratti di credito ai consumatori relativi a beni immobili residen-
ziali, giacché è stato recentemente presentato alle Camere l’atto del
Governo n. 256, in attuazione della delega già conferita dalla legge di
delegazione europea 2014;

le eventuali attività a sostegno dell’educazione dei consuma-
tori più vulnerabili, derivanti dall’articolo 13, recante delega in
materia di assistenza e di educazione finanziaria, saranno svolte dalle
amministrazioni interessate nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;

il meccanismo tariffario indicato dalla relazione tecnica, con
riferimento all’articolo 14, in materia di antiriciclaggio finanziario e
informazioni sui trasferimenti di fondi, risulta idoneo ad assicurare
la copertura dei costi amministrativi delle camere di commercio per
la gestione della raccolta dei dati e per l’assistenza alle imprese sia
in termini quantitativi sia dal punto di vista dell’allineamento tem-
porale fra le spese e l’acquisizione delle necessarie risorse finanziarie,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

sopprimere l’articolo 12.
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RELAZIONE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3540, recante delega al Governo
per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2015;

evidenziato come il provvedimento investa profili di grande
rilevanza per gli ambiti di competenza della Commissione Finanze;

segnalato in particolare come l’articolo 9 rechi una delega al
Governo per attuare la raccomandazione CERS/2011/3 del Comitato
europeo per il rischio sistemico, relativa al mandato macroprudenziale
delle autorità nazionali, in particolare disponendo la creazione di un
Comitato per le politiche macroprudenziali, cui partecipino le autorità
del settore bancario e finanziario, al quale sono attribuite specifiche
funzioni di indirizzo e raccomandazione, nonché poteri di richiesta di
informazioni ad enti pubblici e privati;

rilevato come l’articolo 10 individui princìpi e criteri direttivi
specifici di delega per adeguare il quadro normativo nazionale al
regolamento (UE) n. 751/2015, relativo alle commissioni interbancarie
sulle operazioni di pagamento basate su carta, intervenendo su una
questione che è stata oggetto di specifica attenzione da parte della
Commissione Finanze, la quale su tale tematica ha recentemente
approvato in un nuovo testo, in seduta congiunta con la Commissione
Attività produttive, la risoluzione n. 7-00433 Causi, che ha assunto il
n. 8-00172;

evidenziato come l’articolo 11 detti specifiche disposizioni di
delega per l’adeguamento del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria (TUF) al regolamento (UE) n. 2015/760
relativo ai fondi di investimento europei a lungo termine (ELTIF), il
quale ha la finalità di fornire una disciplina uniforme fra gli Stati
membri, nell’ottica di stimolare gli investimenti europei a lungo
termine nell’economia reale;

rilevato come l’articolo 13 rechi specifici princìpi e criteri
direttivi di delega per il recepimento della direttiva 2014/92/UE, sulla
comparabilità delle spese relative al conto di pagamento, sul trasfe-
rimento del conto di pagamento e sull’accesso al conto di pagamento
con caratteristiche di base, la quale intende assicurare maggiore
trasparenza e informazione ai consumatori, sia sulle caratteristiche
dei conti sia sulle relative spese; offrire una procedura chiara, rapida
e sicura per trasferire i conti di pagamento; escludere ogni forma di
discriminazione, nonché garantire maggiore protezione ai consumatori
stessi da perdite finanziarie;

segnalato come l’articolo 14 contenga i princìpi e i criteri
direttivi di delega per il recepimento nell’ordinamento italiano della
« quarta direttiva antiriciclaggio » – direttiva (UE) 2015/849 – e per
adeguare la normativa interna alle disposizioni del regolamento (UE)
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2015/847, con l’obiettivo di: introdurre su tale materia un approccio
basato sul rischio; prevedere obblighi rafforzati e semplificati di
adeguata verifica della clientela; conferire maggiore chiarezza e
accessibilità alle informazioni sulla titolarità effettiva; abolire il
meccanismo attualmente previsto che consente esenzioni dagli obbli-
ghi di adeguata verifica rispetto ad operazioni che coinvolgano Paesi
terzi giudicati equivalenti agli Stati membri per i loro sistemi
antiriciclaggio e/o di lotta al terrorismo; prevedere un ampio spettro
di sanzioni amministrative in caso di violazione degli obblighi
fondamentali; ampliare e rafforzare la cooperazione tra le unità di
informazione finanziaria; innovare le previsioni sulla trasparenza e
l’accesso a informazioni relative alla titolarità effettiva di società e
trust;

rilevato come l’articolo 12 indichi princìpi e criteri direttivi
specifici per l’esercizio della delega legislativa per il recepimento della
direttiva 2014/17/UE in materia di protezione dei consumatori e del
livello di professionalità dei creditori ed intermediari al credito nel
mercato dei mutui per l’acquisto di immobili residenziali, laddove
risulta già all’esame delle Commissioni parlamentari competenti, ai
fini del parere al Governo, lo schema di decreto legislativo (atto
n. 256) di recepimento della predetta direttiva, ai sensi della delega
già conferita dall’articolo 1, comma 1, e dall’allegato B della legge
n. 114 del 2015 (legge di delegazione europea 2014),

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 12, il quale indica princìpi e
criteri direttivi specifici per l’esercizio della delega legislativa per il
recepimento della direttiva 2014/17/UE in materia di protezione dei
consumatori e del livello di professionalità dei creditori ed interme-
diari al credito nel mercato dei mutui per l’acquisto di immobili
residenziali, valuti la Commissione di merito l’opportunità di soppri-
mere il predetto articolo, in quanto risulta già quasi concluso, con la
presentazione alle Camere del relativo schema di decreto legislativo
(atto n. 256), l’iter per l’esercizio della delega già conferita in materia
dall’articolo 1, comma 1, e dall’allegato B della legge n. 114 del 2015
(legge di delegazione europea 2014).

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA VI COMMISSIONE

ART. 10.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, lettera e), dopo le parole: attraverso l’introdu-
zione di una disciplina omogenea rispetto a quella prevista inserire le
seguenti: per le violazioni del titolo VI;
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2) al comma 2, lettera f), sopprimere le parole: e la sanzione
applicabile alle persone fisiche sia compresa tra un minimo di 5.000
euro e un massimo di 5 milioni di euro.

ART. 13.

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: iniziative private inserire le
seguenti: e prevedere che tali disposizioni tengano conto dell’entrata
in vigore del documento informativo sulle spese e del riepilogo delle
spese previsti, rispettivamente, agli articoli 4 e 5 della direttiva
2014/92/UE.

Al comma 1, lettera h), numero 1), dopo le parole: 1o settembre
1993, n. 385, sopprimere le seguenti: e valutandone l’estensione, con gli
opportuni adattamenti, anche ai casi in cui il trasferimento non è
richiesto dal consumatore ma consegue alla cessione di rapporti
giuridici da un intermediario a un altro, al fine di favorire l’efficienza
del sistema e l’innalzamento del livello di tutela dei consumatori.

Al comma 1, lettera h), sopprimere il numero 2).

Al comma 1, lettera i), sopprimere il numero 2).

RELAZIONE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge di
delegazione europea;

udito il dibattito nelle sedute del 16 e 18 febbraio 2016;

considerato che nell’allegato B del provvedimento è inserita la
direttiva sul diritto d’autore e sui diritti connessi, argomento di
estrema rilevanza che dovrà essere attentamente esaminato, al fine di
recepire nell’ordinamento italiano l’indirizzo europeo con i tempera-
menti necessari alla luce dell’esperienza nazionale e valutando i
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contenuti di diverse proposte di legge già depositate presso la Camera
dei deputati,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

sia verificata la possibilità, sussistendone le condizioni, di
recepire la direttiva sul diritto d’autore e sui diritti connessi diret-
tamente nell’articolato della legge e non tramite la delega al Governo.

RELAZIONE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3540 Governo, recante « Delega
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2015 »;

prese in considerazione le seguenti direttive: UE 2015/1127
relativa ai rifiuti; UE 2015/1480 sui punti di campionamento per la
valutazione della qualità dell’aria ambiente; UE 2015/1787 concer-
nente la qualità delle acque destinate al consumo umano; UE
2015/2087 relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti
prodotti dalle navi e i residui del carico; UE 2015/2115, UE 2015/2116
e UE 2015/2117 sui valori limite specifici per i prodotti chimici
utilizzati nei giocattoli e sulla sicurezza dei giocattoli per quanto
riguarda specifiche sostanze, quali, rispettivamente, la formammide, il
benzisotiazolinone e il clorometilisotiazolinone e il metilisotiazolinone,
singolarmente o in una miscela con rapporto 3:1;

considerato che:

l’articolo 36 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, prevede che
alle norme dell’Unione europea non autonomamente applicabili, che
modificano modalità esecutive e caratteristiche di ordine tecnico di
direttive già recepite nell’ordinamento nazionale, sia data attuazione,
nelle materie di cui all’articolo 117, secondo comma, della Costitu-
zione, con decreto del Ministro competente per materia, che ne dà
tempestiva comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri o al
Ministro per gli affari europei;

le sopra citate direttive recano modifiche agli allegati tecnici
di precedenti direttive già recepite nell’ordinamento nazionale, alle
quali dovrebbe essere data attuazione con decreti ministeriali, secondo
il citato articolo 36 della legge n. 234 del 2012;

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di inserire nell’allegato B del disegno di
legge la seguente direttiva: UE 2015/1513 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 9 settembre 2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel, e la
direttiva 2009/28/CE, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti
rinnovabili (termine di recepimento: 10 settembre 2017).

EMENDAMENTO APPROVATO DALLA VIII COMMISSIONE

ART. 1.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero 6) aggiungere il seguente:

7) UE 2015/1513 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva 98/70/CE, relativa alla
qualità della benzina e del combustibile diesel, e la direttiva 2009/
28/CE, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili
(termine di recepimento: 10 settembre 2017).

RELAZIONE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di
legge recante delega al Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2015 (C. 3540 Governo),

premesso che:

il disegno di legge conferisce al Governo la delega per il
recepimento, tra le altre, della direttiva 2014/26/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulla gestione collettiva
dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze
multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l’uso online nel
mercato interno;

tale direttiva intende delineare un nuovo quadro di regola-
mentazione che risponde meglio alle esigenze di gestione, a livello
dell’Unione, dei diritti d’autore e dei diritti connessi per la prestazione
di servizi musicali online autorizzati;
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in particolare appare opportuno favorire la diffusione delle
licenze multiterritoriali per i diritti su opere online da parte di
organismi di gestione collettiva;

l’intervento di cui alla direttiva si pone nel quadro della
necessaria tutela del diritto d’autore e del contrasto dello sfruttamento
abusivo di contenuti protetti, che, a fronte della dimensione globale
della rete internet, appare opportuno effettuare su scala sovranazio-
nale,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C.
3540, recante « Delega al Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2015 »;

premesso che la legge di delegazione europea 2014 conferisce
deleghe al Governo per l’attuazione delle direttive europee e delle
decisioni quadro da recepire nell’ordinamento nazionale;

rilevato che il disegno di legge in oggetto con l’articolo 1 delega
il Governo a recepire le direttive elencate negli allegati A e B,
stabilisce i termini e le modalità di emanazione dei decreti legislativi
attuativi e dispone in merito alla copertura finanziaria delle norme
delegate;

osservato che l’articolo 6 reca la delega al Governo per
l’adozione di un decreto legislativo che provveda a riordinare e
semplificare le procedure di autorizzazione all’esportazione di pro-
dotti e di tecnologie a duplice uso e ad applicare le sanzioni in materia
di embarghi commerciali, nonché per ogni tipologia di operazione di
esportazione di materiali proliferanti;

sottolineato che l’articolo 8 prevede una delega per l’emana-
zione di uno o più decreti legislativi per l’adeguamento al regolamento
(UE) n. 305/2011 che fissa condizioni armonizzate per la commer-
cializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva
89/106/CEE del Consiglio,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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EMENDAMENTO APPROVATO DALLA X COMMISSIONE

ART. 8.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole: della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, sono inserite le seguenti: tenendo in adeguata considerazione
le attività rispettivamente svolte dagli operatori economici nelle
diverse fasi della filiera e, in particolare, la loro effettiva capacità di
incidere sugli aspetti relativi alle caratteristiche, alla qualità e alla
sicurezza del prodotto.

RELAZIONE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge atto
Camera n. 3540, recante delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea –
Legge di delegazione europea 2015;

preso atto che le disposizioni del provvedimento incidono in
maniera marginale sulle materie di propria competenza, essenzial-
mente in relazione alla delega al Governo per il recepimento della
raccomandazione CERS/2011/3 del Comitato europeo per il rischio
sistemico, del 22 dicembre 2011, relativa al mandato macropruden-
ziale delle autorità nazionali, di cui all’articolo 9 del disegno di legge;

considerato che, in tale ambito, il comma 2 dell’articolo 9
prevede l’istituzione, quale autorità indipendente designata, ai sensi
della raccomandazione CERS/2011/3, per la conduzione delle politiche
macroprudenziali, di un Comitato per le politiche macroprudenziali,
con la partecipazione della Banca d’Italia, che lo presiede, della
Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) e della Commissione
di vigilanza sui fondi pensione (COVIP), che condividono l’obiettivo di
salvaguardia della stabilità del sistema finanziario,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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RELAZIONE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di
legge di delegazione europea 2015 (C. 3540 Governo);

rilevato che l’allegato A dispone il recepimento della direttiva
(UE) 2015/565, che modifica la direttiva 2006/86/CE, con cui la
Commissione ha disciplinato alcune prescrizioni tecniche in materia
di tessuti e cellule umani, attinenti, tra l’altro, alla codifica, alla
lavorazione, alla conservazione, allo stoccaggio ed alla distribuzione;

preso atto che tale direttiva prevede l’adozione di un codice che
identificherà in modo univoco i tessuti e le cellule che circoleranno
nell’ambito dell’Unione europea fornendo informazioni sulla dona-
zione, il prodotto e la banca di raccolta,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3540 Governo,

considerato con favore l’articolo 3, che reca la delega per
l’adozione di uno o più decreti legislativi per l’attuazione nell’ordi-
namento del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a
prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche
invasive;

apprezzato in particolare quanto previsto nell’articolo 4, che
delega il Governo ad emanare un decreto legislativo per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni stabilite dalla normativa
europea in materia di etichettatura e informazione sugli alimenti ai
consumatori, prevedendo, come princìpi e criteri direttivi, sia la
previsione obbligatoria della sede dello stabilimento di produzione o,
se diverso, di confezionamento, in riferimento alle sole produzioni
nazionali di alimenti, sia la revisione della disciplina delle sanzioni,
accentrandone la competenza nel Dipartimento dell’ispettorato cen-
trale della tutela delle qualità e della repressione delle frodi dei
prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali,
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delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

al comma 1 dell’articolo 3, sostituire le parole: del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con le seguenti:
dei Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e
delle politiche agricole alimentari e forestali;

conseguentemente, al comma 2, lettera b), dopo le parole: Istituto
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), aggiun-
gere le seguenti: , che coopera con gli enti di ricerca designati dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per gli aspetti
di competenza;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di aggiungere,
dopo la lettera b) del comma 2 dell’articolo 3, la seguente lettera

b-bis) autorizzare le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano alla reintroduzione, introduzione e ripopolamento in
natura di specie e popolazioni ittiche, a fini di pesca sportiva, non
locali e non autoctone solo previa autorizzazione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti il
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e l’Istituto
nazionale per la fauna selvatica, per quanto di competenza, e previa
presentazione di uno studio che assicuri che non venga arrecato alcun
pregiudizio agli habitat naturali nella loro area di ripartizione
naturale né alla fauna e alla flora selvatiche locali e predisposizione
di un piano regionale che preveda una procedura di pianificazione e
monitoraggio degli effetti di immissione.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

Atti Parlamentari — 21 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3540-A



La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del Governo C. 3540, recante
« Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2015 »;

rilevato che il disegno di legge in esame contiene disposizioni
di delega riguardanti il recepimento di otto direttive europee e di una
raccomandazione del Comitato europeo per il rischio sistemico
(CERS), nonché l’adeguamento della normativa nazionale a dodici
regolamenti europei;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO

DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO

DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive europee).

ART. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive europee).

1. Il Governo è delegato ad adottare
secondo i termini, le procedure, i princìpi
e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i
decreti legislativi per l’attuazione delle
direttive elencate negli allegati A e B
annessi alla presente legge.

Identico.

2. Gli schemi dei decreti legislativi
recanti attuazione delle direttive elencate
nell’allegato B annesso alla presente legge,
nonché, qualora sia previsto il ricorso a
sanzioni penali, quelli relativi all’attua-
zione delle direttive elencate nell’allegato
A annesso alla presente legge, sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pa-
reri previsti dalla legge, alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica
affinché su di essi sia espresso il parere
dei competenti organi parlamentari.

3. Eventuali spese non contemplate da
leggi vigenti e che non riguardano l’attività
ordinaria delle amministrazioni statali o
regionali possono essere previste nei de-
creti legislativi recanti attuazione delle
direttive elencate negli allegati A e B
annessi alla presente legge nei soli limiti
occorrenti per l’adempimento degli obbli-
ghi di attuazione delle direttive stesse; alla
relativa copertura, nonché alla copertura
delle minori entrate eventualmente deri-
vanti dall’attuazione delle direttive, in
quanto non sia possibile farvi fronte con i
fondi già assegnati alle competenti ammi-
nistrazioni, si provvede mediante ridu-
zione del fondo per il recepimento della
normativa europea previsto dall’articolo
41-bis della legge 24 dicembre 2012,
n. 234. Qualora la dotazione del predetto
fondo si rivelasse insufficiente, i decreti
legislativi dai quali derivino nuovi o mag-
giori oneri sono emanati solo successiva-
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mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanziano le occor-
renti risorse finanziarie, in conformità
all’articolo 17, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei
predetti decreti legislativi sono, in ogni
caso, sottoposti al parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti anche per i
profili finanziari, ai sensi dell’articolo 31,
comma 4, della citata legge n. 234 del
2012.

ART. 2.

(Delega al Governo per la disciplina san-
zionatoria di violazioni di atti normativi

dell’Unione europea).

ART. 2.

(Delega al Governo per la disciplina san-
zionatoria di violazioni di atti normativi

dell’Unione europea).

1. Il Governo, fatte salve le norme
penali vigenti, è delegato ad adottare, ai
sensi dell’articolo 33 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, e secondo i princìpi e
criteri direttivi di cui all’articolo 32,
comma 1, lettera d), della medesima legge,
entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, disposizioni
recanti sanzioni penali o amministrative
per le violazioni di obblighi contenuti in
direttive europee attuate in via regolamen-
tare o amministrativa, ovvero in regola-
menti dell’Unione europea pubblicati alla
data di entrata in vigore della presente
legge, per le quali non sono già previste
sanzioni penali o amministrative.

Identico.

ART. 3.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22
ottobre 2014, recante disposizioni volte a
prevenire e gestire l’introduzione e la dif-

fusione di specie esotiche invasive).

ART. 3.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22
ottobre 2014, recante disposizioni volte a
prevenire e gestire l’introduzione e la dif-

fusione di specie esotiche invasive).

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con il Ministro della

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con il Ministro della
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giustizia, con le procedure di cui all’articolo
31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, ac-
quisito il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, uno o più decreti legisla-
tivi per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento
(UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante
disposizioni volte a prevenire e gestire l’in-
troduzione e la diffusione delle specie esoti-
che invasive.

giustizia, con le procedure di cui all’articolo
31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, ac-
quisito il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, uno o più decreti legisla-
tivi per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento
(UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante
disposizioni volte a prevenire e gestire l’in-
troduzione e la diffusione delle specie esoti-
che invasive.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 del presente articolo il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi generali di cui all’articolo 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i se-
guenti princìpi e criteri direttivi specifici:

2. Identico.

a) individuazione del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare quale autorità nazionale competente
designata per i rapporti con la Commis-
sione europea, relativi all’attuazione del
regolamento (UE) n. 1143/2014 e per il
coordinamento delle attività necessarie per
l’attuazione del medesimo, nonché per il
rilascio delle autorizzazioni di cui agli
articoli 8 e 9 del medesimo regolamento;

b) individuazione dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) quale ente tecnico scien-
tifico di supporto al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare nelle attività relative a quelle previ-
ste dal regolamento (UE) n. 1143/2014;

c) previsione di sanzioni penali e
amministrative efficaci, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità della violazione
delle disposizioni del regolamento (UE)
n. 1143/2014, nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi di cui al presente comma;

d) destinazione di quota parte dei
proventi derivanti dalle sanzioni ammini-
strative pecuniarie previste dal decreto
legislativo di cui al comma 1 del presente
articolo all’attuazione delle misure di era-
dicazione e di gestione di cui agli articoli
17 e 19 del regolamento (UE) n. 1143/
2014, nel limite del 50 per cento dell’im-
porto complessivo.
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3. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 1, il Governo, con la pro-
cedura ivi prevista e nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi di cui al comma 2,
può emanare disposizioni correttive e in-
tegrative del medesimo decreto legislativo.

3. Identico.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

4. Identico.

ART. 3-bis.

(Termini, procedure, princìpi e criteri
direttivi specifici per l’attuazione della
direttiva (UE) 2015/720 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 aprile
2015, che modifica la direttiva 94/62/CE
per quanto riguarda la riduzione dell’uti-
lizzo di borse di plastica in materiale

leggero).

1. Il Governo esercita la delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2015/720
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 29 aprile 2015, che modifica la diret-
tiva 94/62/CE per quanto riguarda la ri-
duzione dell’utilizzo di borse di plastica in
materiale leggero, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, secondo le procedure previste
dall’articolo 1, comma 1, in quanto com-
patibili con il presente articolo, su propo-
sta del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e sotto il
coordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 del presente articolo, il Governo
è tenuto a seguire prioritariamente i se-
guenti princìpi e criteri direttivi specifici,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 1, comma 1, in quanto
compatibili con il presente articolo:

a) garanzia del medesimo livello di
tutela ambientale assicurato dalla legisla-
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zione già adottata in materia, prevedendo
il divieto di commercializzazione, le tipo-
logie delle borse di plastica commercializ-
zabili e gli spessori già stabiliti;

b) divieto di fornitura a titolo gra-
tuito delle borse di plastica ammesse al
commercio;

c) progressiva riduzione della com-
mercializzazione delle borse di plastica
fornite a fini di igiene o come imballaggio
primario per alimenti sfusi diversi da
quelli compostabili e realizzate, in tutto o
in parte, con materia prima rinnovabile;

d) abrogazione, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 1 del presente
articolo, dei commi 1129, 1130 e 1131
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e dell’articolo 2 del decreto-
legge 25 gennaio 2012, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 28;

e) previsione di una campagna di
informazione dei consumatori diretta ad
aumentare la loro consapevolezza in me-
rito agli impatti delle borse di plastica
sull’ambiente e a eliminare la convinzione
che la plastica sia un materiale innocuo e
poco costoso, favorendo il raggiungimento
degli obiettivi di riduzione dell’utilizzo di
borse di plastica;

f) previsione di programmi di sensi-
bilizzazione per i consumatori in generale
e di programmi educativi per i bambini,
diretti alla riduzione dell’utilizzo di borse
di plastica.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.
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ART. 4.

(Delega al Governo per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 1169/2011 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
ottobre 2011, relativo alla fornitura di
informazioni sugli alimenti ai consuma-
tori, e della direttiva 2011/91/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 13
dicembre 2011, relativa alle diciture o
marchi che consentono di identificare la
partita alla quale appartiene una derrata

alimentare).

ART. 4.

(Delega al Governo per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 1169/2011 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
ottobre 2011, relativo alla fornitura di
informazioni sugli alimenti ai consuma-
tori, e della direttiva 2011/91/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 13
dicembre 2011, relativa alle diciture o
marchi che consentono di identificare la
partita alla quale appartiene una derrata

alimentare).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con le pro-
cedure di cui all’articolo 31 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, uno o più decreti legislativi per
l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE)
n. 1169/2011 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 ottobre 2011, rela-
tivo alla fornitura di informazioni sugli
alimenti ai consumatori, e della direttiva
2011/91/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 dicembre 2011, relativa
alle diciture o marchi che consentano di
identificare la partita alla quale appar-
tiene una derrata alimentare, anche me-
diante l’eventuale abrogazione delle di-
sposizioni nazionali relative a materie
espressamente disciplinate dalla norma-
tiva europea.

1. Identico.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri e dei Ministri
dello sviluppo economico, della salute e
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
della giustizia, previo parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

2. Identico.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem-

3. Identico:
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bre 2012, n. 234, in particolare, i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

a) prevedere, previo svolgimento della
procedura di notifica prevista dalla vigente
normativa europea, l’indicazione obbliga-
toria in etichetta della sede e dell’indirizzo
dello stabilimento di produzione o, se
diverso, di confezionamento, al fine di
garantire una corretta informazione al
consumatore e una migliore e immediata
rintracciabilità dell’alimento da parte degli
organi di controllo, anche per una più
efficace tutela della salute, nonché gli
eventuali casi in cui tale indicazione possa
essere alternativamente fornita mediante
diciture, marchi o codici equivalenti, che
consentano comunque di risalire agevol-
mente alla sede e all’indirizzo dello sta-
bilimento di produzione o, se diverso, di
confezionamento;

a) prevedere, previo svolgimento della
procedura di notifica prevista dalla vigente
normativa europea, l’indicazione obbliga-
toria in etichetta della sede e dell’indirizzo
dello stabilimento di produzione o, se
diverso, di confezionamento, al fine di
garantire una corretta e completa infor-
mazione al consumatore e una migliore e
immediata rintracciabilità dell’alimento da
parte degli organi di controllo, anche per
una più efficace tutela della salute, nonché
gli eventuali casi in cui tale indicazione
possa essere alternativamente fornita me-
diante diciture, marchi o codici equiva-
lenti, che consentano comunque di risalire
agevolmente alla sede e all’indirizzo dello
stabilimento di produzione o, se diverso, di
confezionamento;

b) adeguare il sistema sanzionatorio
nazionale per le violazioni amministrative
delle disposizioni di cui al regolamento
(UE) n. 1169/2011, ai relativi atti di ese-
cuzione e alle disposizioni nazionali, indi-
viduando sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità della violazione,
demandando la competenza per l’irroga-
zione delle sanzioni amministrative allo
Stato al fine di disporre di un quadro
sanzionatorio di riferimento unico e di
consentirne l’applicazione uniforme a li-
vello nazionale, con l’individuazione, quale
autorità amministrativa competente, del
Dipartimento dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e della repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari
(ICQRF) del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, evitando so-
vrapposizioni con altre autorità, fatte salve
le competenze spettanti ai sensi della nor-
mativa vigente all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato nonché quelle
degli organi preposti all’accertamento delle
violazioni.

b) fatte salve le fattispecie di reato
vigenti, adeguare il sistema sanzionatorio
nazionale per le violazioni amministrative
delle disposizioni di cui al regolamento
(UE) n. 1169/2011 ai relativi atti di ese-
cuzione e alle disposizioni nazionali, indi-
viduando sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità della violazione,
demandando la competenza per l’irroga-
zione delle sanzioni amministrative allo
Stato al fine di disporre di un quadro
sanzionatorio di riferimento unico e di
consentirne l’applicazione uniforme a li-
vello nazionale, con l’individuazione, quale
autorità amministrativa competente, del
Dipartimento dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e della repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari
(ICQRF) del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, evitando so-
vrapposizioni con altre autorità, fatte salve
le competenze spettanti ai sensi della nor-
mativa vigente all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato nonché quelle
degli organi preposti all’accertamento delle
violazioni.

4. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Governo,

4. Identico.
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con la procedura ivi prevista e nel rispetto
dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma
3, può emanare disposizioni correttive e in-
tegrative dei medesimi decreti legislativi.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica,
dovendosi provvedere con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a
legislazione vigente. In considerazione
della complessità della materia trattata e
dell’impossibilità di procedere alla deter-
minazione degli eventuali effetti finanziari,
per ciascuno schema di decreto legislativo
di cui al comma 1, la corrispondente
relazione tecnica evidenzia gli effetti sui
saldi di finanza pubblica. Qualora uno o
più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri, che non trovino compen-
sazione nel loro ambito, si provvede ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196.

5. Identico.

ART. 5.

(Principio e criterio direttivo per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/637 del
Consiglio, del 20 aprile 2015, sulle misure
di coordinamento e cooperazione per faci-
litare la tutela consolare dei cittadini del-
l’Unione non rappresentati nei Paesi terzi e

che abroga la decisione 95/553/CE).

ART. 5.

(Principio e criterio direttivo per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/637 del
Consiglio, del 20 aprile 2015, sulle misure
di coordinamento e cooperazione per faci-
litare la tutela consolare dei cittadini del-
l’Unione non rappresentati nei Paesi terzi e

che abroga la decisione 95/553/CE).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2015/637 del Con-
siglio, del 20 aprile 2015, sulle misure di
coordinamento e cooperazione per facili-
tare la tutela consolare dei cittadini del-
l’Unione non rappresentati nei Paesi terzi
e che abroga la decisione 95/553/CE, il
Governo è tenuto a seguire, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 1,
comma 1, anche il seguente principio e
criterio direttivo specifico: prevedere che
la promessa di restituzione dei costi per la
tutela consolare, sottoscritta, alle condi-
zioni previste dall’articolo 14 della diret-
tiva 2015/637, da un cittadino italiano
innanzi all’autorità diplomatica o conso-
lare di un altro Stato membro, ha efficacia
di titolo esecutivo relativamente alle ob-

Identico.
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bligazioni di somme di denaro determinate
o determinabili in essa contenute.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

ART. 6.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del-
l’Unione europea e agli accordi internazio-
nali in materia di prodotti e di tecnologie a
duplice uso, di sanzioni in materia di
embarghi commerciali, di commercio di
strumenti di tortura, nonché per ogni ti-
pologia di operazione di esportazione di

materiali proliferanti).

ART. 6.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del-
l’Unione europea e agli accordi internazio-
nali in materia di prodotti e di tecnologie a
duplice uso, di sanzioni in materia di
embarghi commerciali, di commercio di
strumenti di tortura, nonché per ogni ti-
pologia di operazione di esportazione di

materiali proliferanti).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, con il
Ministro dell’interno, con il Ministro della
difesa, con il Ministro della giustizia, con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, con le proce-
dure di cui all’articolo 31 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, un decreto legislativo per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni della normativa europea ai fini
del riordino e della semplificazione delle
procedure di autorizzazione all’esporta-
zione di prodotti e di tecnologie a duplice
uso e dell’applicazione delle sanzioni in
materia di embarghi commerciali, nonché
per ogni tipologia di operazione di espor-
tazione di materiali proliferanti, fermo
restando quanto previsto dalla legge 9
luglio 1990, n. 185.

Identico.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 del presente articolo il Governo
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è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) adeguamento al regolamento (CE)
n. 428/2009 del Consiglio, del 5 maggio
2009, che istituisce un regime comunitario
di controllo delle esportazioni, del trasfe-
rimento, dell’intermediazione e del tran-
sito di prodotti a duplice uso, al regola-
mento (UE) n. 599/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014,
al regolamento delegato (UE) n. 1382/2014
della Commissione, del 22 ottobre 2014,
nonché alle altre disposizioni dell’Unione
europea e agli accordi internazionali in
materia resi esecutivi;

b) adeguamento al regolamento (CE)
n. 1236/2005 del Consiglio, del 27 giugno
2005, relativo al commercio di determinate
merci che potrebbero essere utilizzate per
la pena di morte, per la tortura o per altri
trattamenti o pene crudeli, inumani o
degradanti, al relativo regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 1352/2011 della Commis-
sione, del 20 dicembre 2011, nonché alle
altre disposizioni dell’Unione europea e
agli accordi internazionali in materia resi
esecutivi;

c) disciplina unitaria della materia
dei prodotti a duplice uso, nonché del
commercio di determinate merci che po-
trebbero essere utilizzate per la pena di
morte, per la tortura o per altri tratta-
menti o pene crudeli, inumani o degra-
danti, coordinando le norme legislative
vigenti e apportando le modificazioni e
abrogazioni necessarie a garantire la sem-
plificazione e la coerenza logica, sistema-
tica e lessicale della normativa;

d) razionalizzazione delle procedure
di rilascio delle licenze di esportazione,
con riduzione degli oneri a carico delle
imprese e con previsione dell’utilizzo di
strumenti autorizzativi semplificati;

e) previsione delle procedure adotta-
bili nei casi di divieto di esportazione, per
motivi di sicurezza pubblica o di rispetto
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dei diritti dell’uomo, dei prodotti a duplice
uso non compresi nell’elenco di cui all’al-
legato I del regolamento (CE) n. 428/2009;

f) previsione di misure sanzionatorie
penali o amministrative efficaci, propor-
zionate e dissuasive nei confronti delle
violazioni in materia di prodotti e di
tecnologie a duplice uso, di commercio di
determinate merci che potrebbero essere
utilizzate per la pena di morte, per la
tortura o per altri trattamenti o pene
crudeli, inumani o degradanti, nonché per
ogni tipologia di operazione di esporta-
zione di materiali proliferanti, nell’ambito
dei limiti di pena previsti dal decreto
legislativo 9 aprile 2003, n. 96;

g) previsione di misure sanzionatorie
penali o amministrative efficaci, propor-
zionate e dissuasive nei confronti delle
violazioni in materia di misure restrittive,
embarghi commerciali, adottate dal-
l’Unione europea ai sensi dell’articolo 215
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 1, il Governo, con la pro-
cedura ivi prevista e nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi di cui al comma 2,
può emanare disposizioni correttive e in-
tegrative del medesimo decreto legislativo.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’adempi-
mento dei compiti derivanti dall’attuazione
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

ART. 7.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25
ottobre 2012, sulla normazione europea).

ART. 7.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25
ottobre 2012, sulla normazione europea).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in

Identico.
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vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con i Ministri degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, del-
l’economia e delle finanze e della giustizia,
con le procedure di cui all’articolo 31 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito
il parere delle competenti Commissioni
parlamentari, uno o più decreti legislativi
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE)
n. 1025/2012 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla
normazione europea e che modifica al-
cune direttive e decisioni del Parlamento
europeo e del Consiglio.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 del presente articolo il Governo
è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) aggiornamento delle disposizioni
della legge 21 giugno 1986, n. 317, per
l’adeguamento alle disposizioni del rego-
lamento (UE) n. 1025/2012 e alle altre
innovazioni intervenute nella normativa
nazionale, con abrogazione espressa delle
disposizioni già superate dal medesimo
regolamento (UE) n. 1025/2012 e coordi-
namento delle residue disposizioni anche
con riferimento all’individuazione a re-
gime e comunicazione all’Unione europea
degli organismi nazionali di normazione;

b) semplificazione e coordinamento
di tutte le disposizioni vigenti in materia di
finanziamento degli organismi nazionali di
normazione, compresi l’articolo 8 della
legge 5 marzo 1990, n. 46, e l’articolo 8
della legge 21 giugno 1986, n. 317, con
unificazione della relativa disciplina e su-
peramento della procedura di ripartizione
e di riassegnazione ivi previste, a garanzia
dell’adempimento degli obblighi che il re-
golamento (UE) n. 1025/2012 pone a ca-
rico di tali organismi;

c) salvaguardia della possibilità di
adottare disposizioni attuative del regola-
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mento (UE) n. 1025/2012 anche mediante
provvedimenti di natura regolamentare ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, nelle materie non
coperte da riserva di legge e già discipli-
nate mediante regolamenti, compreso
l’eventuale aggiornamento delle disposi-
zioni in materia contenute nel regola-
mento di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 22 gennaio 2008,
n. 37.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Governo,
con la procedura ivi prevista e nel rispetto
dei princìpi e criteri direttivi di cui al
comma 2, può emanare disposizioni cor-
rettive e integrative dei medesimi decreti
legislativi.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono al-
l’adempimento dei compiti derivanti dal-
l’attuazione della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

ART. 8.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 305/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2011, che fissa condizioni armonizzate per
la commercializzazione dei prodotti da co-
struzione e che abroga la direttiva 89/106/

CEE del Consiglio).

ART. 8.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 305/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2011, che fissa condizioni armonizzate per
la commercializzazione dei prodotti da co-
struzione e che abroga la direttiva 89/106/

CEE del Consiglio).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con i Ministri degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, della
giustizia, dell’economia e delle finanze e
dell’interno, con le procedure di cui al-

1. Identico.
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l’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, acquisito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 305/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2011, che fissa condizioni armoniz-
zate per la commercializzazione dei pro-
dotti da costruzione e che abroga la di-
rettiva 89/106/CEE del Consiglio.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 del presente articolo il Governo
è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

2. Identico:

a) fissazione dei criteri per la nomina
dei rappresentanti dell’Italia in seno al
comitato di cui all’articolo 64 del regola-
mento (UE) n. 305/2011 e al gruppo di cui
all’articolo 55 del regolamento (UE)
n. 305/2011;

a) identica;

b) istituzione di un Comitato nazio-
nale di coordinamento per i prodotti da
costruzione, con compiti di coordinamento
delle attività delle amministrazioni com-
petenti nel settore dei prodotti da costru-
zioni e di determinazione degli indirizzi
volti ad assicurare l’uniformità e il con-
trollo dell’attività di certificazione e di
prova degli organismi notificati e indivi-
duazione delle amministrazioni che hanno
il compito di istituirlo;

b) istituzione di un Comitato nazio-
nale di coordinamento per i prodotti da
costruzione, con compiti di coordinamento
e di raccordo delle attività delle ammini-
strazioni competenti nel settore dei pro-
dotti da costruzione e di determinazione
degli indirizzi volti ad assicurare l’unifor-
mità e il controllo dell’attività di certifi-
cazione e di prova degli organismi notifi-
cati, e individuazione delle amministra-
zioni che hanno il compito di istituirlo;

c) costituzione di un Organismo na-
zionale per la valutazione tecnica europea
(ITAB) quale organismo di valutazione
tecnica (TAB) ai sensi dell’articolo 29 del
regolamento (UE) n. 305/2011, fissazione
dei relativi princìpi di funzionamento e di
organizzazione e individuazione delle am-
ministrazioni che hanno il compito di
costituirlo;

c) identica;

d) individuazione presso il Ministero
dello sviluppo economico del Punto di
contatto nazionale per i prodotti da co-
struzione di cui all’articolo 10, paragrafo
1, del regolamento (UE) n. 305/2011 non-
ché determinazione delle modalità di col-

d) identica;
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laborazione delle altre amministrazioni
competenti, anche ai fini del rispetto dei
termini di cui al paragrafo 3 del medesimo
articolo 10;

e) individuazione del Ministero dello
sviluppo economico quale autorità notifi-
cante ai sensi del capo VII del regolamento
(UE) n. 305/2011;

e) identica;

f) fissazione dei criteri e delle pro-
cedure necessari per la valutazione, la
notifica e il controllo degli organismi da
autorizzare per svolgere compiti di parte
terza nel processo di valutazione e verifica
della costanza della prestazione, di cui
all’articolo 40 del regolamento (UE)
n. 305/2011, anche al fine di prevedere
che tali compiti di valutazione e di con-
trollo degli organismi possano essere affi-
dati mediante apposite convenzioni all’or-
ganismo unico nazionale di accredita-
mento ai sensi dell’articolo 4 della legge 23
luglio 2009, n. 99;

f) identica;

g) previsione di disposizioni in tema
di proventi e tariffe per le attività connesse
all’attuazione del regolamento (UE)
n. 305/2011, conformemente al comma 4
dell’articolo 30 della legge 24 dicembre
2012, n. 234;

g) identica;

h) previsione di sanzioni penali o
amministrative efficaci, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità delle violazioni de-
gli obblighi derivanti dal regolamento (UE)
n. 305/2011, conformemente alle previ-
sioni dell’articolo 32, comma 1, lettera d),
e dell’articolo 33, commi 2 e 3, della legge
24 dicembre 2012, n. 234, e individuazione
delle procedure per la vigilanza sul mer-
cato dei prodotti da costruzione ai sensi
del capo VIII del regolamento (UE) n. 305/
2011;

h) previsione di sanzioni penali o
amministrative efficaci, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità delle violazioni de-
gli obblighi derivanti dal regolamento (UE)
n. 305/2011, conformemente alle previ-
sioni dell’articolo 32, comma 1, lettera d),
e dell’articolo 33, commi 2 e 3, della legge
24 dicembre 2012, n. 234, tenendo in
adeguata considerazione le attività rispet-
tivamente svolte dagli operatori economici
nelle diverse fasi della filiera e, in parti-
colare, la loro effettiva capacità di incidere
sugli aspetti relativi alle caratteristiche,
alla qualità e alla sicurezza del prodotto,
e individuazione delle procedure per la
vigilanza sul mercato dei prodotti da co-
struzione ai sensi del capo VIII del rego-
lamento (UE) n. 305/2011;

i) abrogazione espressa delle disposi-
zioni di legge o di regolamento incompa-

i) identica;
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tibili con i decreti legislativi di cui al
comma 1;

l) salvaguardia della possibilità di
adeguare la normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) n. 305/
2011 con successivo regolamento governa-
tivo, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nelle
materie non riservate alla legge e già
disciplinate mediante regolamenti.

l) identica.

3. Ai componenti degli organismi di cui
alle lettere b) e c) del comma 2 non sono
corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di
spese o altri emolumenti, comunque de-
nominati, fatta eccezione per i costi di
missione, che restano a carico dell’ammi-
nistrazione di appartenenza.

3. Identico.

4. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Governo,
con la procedura ivi prevista e nel rispetto
dei princìpi e criteri direttivi di cui al
comma 2, può emanare disposizioni cor-
rettive e integrative dei medesimi decreti
legislativi.

4. Identico.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

5. Identico.

ART. 9.

(Delega al Governo per il recepimento della
raccomandazione CERS/2011/3 del Comi-
tato europeo per il rischio sistemico, del 22
dicembre 2011, relativa al mandato macro-

prudenziale delle autorità nazionali).

ART. 9.

(Delega al Governo per il recepimento della
raccomandazione CERS/2011/3 del Comi-
tato europeo per il rischio sistemico, del 22
dicembre 2011, relativa al mandato macro-

prudenziale delle autorità nazionali).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dell’economia e delle finanze, con
le procedure di cui all’articolo 31 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito
il parere delle competenti Commissioni

Identico.
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parlamentari, uno o più decreti legislativi
per l’attuazione della raccomandazione
CERS/2011/3 del Comitato europeo per il
rischio sistemico, del 22 dicembre 2011,
relativa al mandato macroprudenziale
delle autorità nazionali.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 del presente articolo il Governo
è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) istituire un Comitato per le poli-
tiche macroprudenziali privo di persona-
lità giuridica, quale autorità indipendente
designata, ai sensi della raccomandazione
CERS/2011/3, per la conduzione delle po-
litiche macroprudenziali;

b) prevedere che al Comitato di cui
alla lettera a) partecipino la Banca d’Italia,
che lo presiede, la Commissione nazionale
per le società e la borsa (CONSOB), l’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni
(IVASS) e la Commissione di vigilanza sui
fondi pensione (COVIP), che condividono
l’obiettivo di salvaguardia della stabilità
del sistema finanziario;

c) prevedere che alle sedute del Co-
mitato assista il Ministero dell’economia e
delle finanze;

d) prevedere le regole di funziona-
mento e di voto del Comitato nonché i casi
in cui le decisioni sono rese pubbliche;

e) attribuire il ruolo di guida nelle
politiche macroprudenziali alla Banca
d’Italia, che svolge le funzioni di segreteria
del Comitato;

f) attribuire al Comitato le funzioni,
i poteri, gli strumenti e i compiti di
cooperazione con altre autorità, nazionali
ed europee, previsti dalla raccomanda-
zione CERS/2011/3;

g) attribuire al Comitato il potere di
indirizzare raccomandazioni alla CON-
SOB, all’IVASS e alla COVIP e inviare
comunicazioni al Parlamento e al Go-
verno; le autorità di cui alla presente
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lettera motivano l’eventuale mancata at-
tuazione delle stesse;

h) attribuire al Comitato il potere di
richiedere alla CONSOB, all’IVASS e alla
COVIP tutti i dati e le informazioni ne-
cessari all’esercizio delle sue funzioni;

i) prevedere che il Comitato possa
acquisire, tramite la CONSOB, l’IVASS e la
COVIP in base alle rispettive competenze,
le informazioni necessarie per lo svolgi-
mento delle proprie funzioni da soggetti
privati che svolgono attività economiche
rilevanti ai fini della stabilità finanziaria e
da soggetti pubblici, secondo quanto pre-
visto dalla raccomandazione CERS/2011/3,
e che, quando le informazioni non pos-
sono essere acquisite tramite le autorità di
cui alla presente lettera ai sensi delle
rispettive legislazioni di settore, il Comi-
tato ne chieda l’acquisizione alla Banca
d’Italia, alla quale sono attribuiti i neces-
sari poteri; il Comitato condivide con le
autorità i dati e le informazioni necessari
all’esercizio delle loro funzioni;

l) prevedere che ai soggetti privati
che non ottemperano agli obblighi di for-
nire le informazioni richieste dalla CON-
SOB, dall’IVASS e dalla COVIP ai sensi
delle rispettive legislazioni di settore, se-
condo quanto previsto dalla lettera i), sono
applicate le sanzioni amministrative pecu-
niarie previste dalle medesime legislazioni
di settore; negli altri casi prevedere che la
Banca d’Italia può irrogare ai soggetti
privati che non ottemperano agli obblighi
di fornire le informazioni da essa richieste
una sanzione amministrativa pecuniaria
tale da assicurare il rispetto dei princìpi di
proporzionalità, dissuasività e adegua-
tezza, secondo un’articolazione che pre-
vede un minimo non inferiore a 5.000
euro e un massimo non superiore a 5
milioni di euro; la Banca d’Italia si può
avvalere del Corpo della guardia di fi-
nanza per i necessari accertamenti;

m) prevedere che il Comitato presenti
annualmente al Governo e alle Camere
una relazione sulla propria attività.
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3. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Governo, con
la procedura ivi prevista e nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi di cui al comma 2,
può emanare disposizioni correttive e inte-
grative dei medesimi decreti legislativi.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti di cui al presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

ART. 10.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 751/2015 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, rela-
tivo alle commissioni interbancarie sulle ope-

razioni di pagamento basate su carta).

ART. 10.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 751/2015 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, rela-
tivo alle commissioni interbancarie sulle ope-

razioni di pagamento basate su carta).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri della giustizia e
dello sviluppo economico, con le proce-
dure di cui all’articolo 31 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, un decreto legislativo recante le
norme occorrenti all’adeguamento del
quadro normativo vigente a seguito del-
l’entrata in vigore del regolamento (UE)
751/2015 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2015, relativo alle
commissioni interbancarie sulle operazioni
di pagamento basate su carta.

1. Identico.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 del presente articolo il Governo
è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

2. Identico:

a) prevedere, in conformità alle de-
finizioni, alla disciplina e alle finalità del

a) identica;
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regolamento (UE) 751/2015, le occorrenti
modificazioni e abrogazioni della norma-
tiva vigente, anche di derivazione europea,
per i settori interessati dalla normativa da
attuare, al fine di assicurare la corretta e
integrale applicazione del medesimo rego-
lamento e di realizzare il migliore coor-
dinamento con le altre disposizioni vigenti
tra le quali, in particolare, l’articolo 3 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11,
di recepimento della direttiva 2007/64/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 13 novembre 2007;

b) tenuto conto delle competenze de-
finite dall’ordinamento nazionale ed euro-
peo nel comparto disciplinato dal regola-
mento (UE) 751/2015 e fatto salvo quanto
previsto dalla lettera c), designare, ai sensi
dell’articolo 13 del medesimo regolamento,
quale autorità competente per lo svolgi-
mento delle funzioni previste dal suddetto
regolamento la Banca d’Italia, la quale
adotta le proprie decisioni previo parere
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato;

b) identica;

c) tenuto conto dell’esigenza di pre-
venire o di rimuovere le pratiche com-
merciali scorrette derivanti dalla viola-
zione degli obblighi posti dal regolamento
(UE) 751/2015, designare ai sensi dell’ar-
ticolo 13 del regolamento stesso l’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
quale autorità competente a verificare il
rispetto dei predetti obblighi, prevedendo
che, nell’esercizio di questa competenza,
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, qualora la pratica sia posta in
essere da un soggetto che opera nel settore
del credito, adotti le proprie decisioni
previo parere della Banca d’Italia;

c) identica;

d) attribuire, ove del caso, alle auto-
rità designate ai sensi delle lettere b) e c)
i poteri di vigilanza e di indagine previsti
dal regolamento (UE) 751/2015 e, ove
opportuno, il potere di adottare disposi-
zioni di disciplina secondaria funzionali a
garantire l’efficace applicazione del mede-
simo regolamento avuto riguardo, tra l’al-
tro, all’esigenza di semplificare, ove pos-
sibile, gli oneri per i destinatari;

d) identica;
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e) ai sensi dell’articolo 14 del rego-
lamento (UE) 751/2015, prevedere le san-
zioni amministrative efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità delle violazioni
degli obblighi contenuti nel regolamento
medesimo, razionalizzando il sistema san-
zionatorio previsto in materia di servizi di
pagamento al dettaglio con particolare
riferimento alle sanzioni previste dal de-
creto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, e
a quelle previste per le violazioni del
regolamento (CE) n. 924/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16
settembre 2009, e del regolamento (UE)
n. 260/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 14 marzo 2012, attraverso
l’introduzione di una disciplina omogenea
rispetto a quella prevista dal titolo VIII,
capi V e VI, del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, specialmente con riferimento ai
limiti edittali massimi e minimi ivi previ-
sti;

e) ai sensi dell’articolo 14 del rego-
lamento (UE) 751/2015, prevedere le san-
zioni amministrative efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità delle violazioni
degli obblighi contenuti nel regolamento
medesimo, razionalizzando il sistema san-
zionatorio previsto in materia di servizi di
pagamento al dettaglio con particolare
riferimento alle sanzioni previste dal de-
creto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, e
a quelle previste per le violazioni del
regolamento (CE) n. 924/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16
settembre 2009, e del regolamento (UE)
n. 260/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 14 marzo 2012, attraverso
l’introduzione di una disciplina omogenea
rispetto a quella prevista per le violazioni
del titolo VI dal titolo VIII, capi V e VI, del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, specialmente con
riferimento ai limiti edittali massimi e
minimi ivi previsti;

f) stabilire l’entità delle sanzioni am-
ministrative introdotte o modificate ai
sensi della lettera e) in modo che, per
quanto concerne le sanzioni amministra-
tive pecuniarie, la sanzione applicabile alle
società o agli enti sia compresa tra un
minimo di 30.000 euro e un massimo del
10 per cento del fatturato e la sanzione
applicabile alle persone fisiche sia com-
presa tra un minimo di 5.000 euro e un
massimo di 5 milioni di euro;

f) stabilire l’entità delle sanzioni am-
ministrative introdotte o modificate ai
sensi della lettera e) in modo che, per
quanto concerne le sanzioni amministra-
tive pecuniarie, la sanzione applicabile alle
società o agli enti sia compresa tra un
minimo di 30.000 euro e un massimo del
10 per cento del fatturato;

g) prevedere procedure di reclamo e
di risoluzione stragiudiziale delle contro-
versie tra beneficiari e prestatori di servizi
di pagamento, in conformità a quanto
previsto dall’articolo 15 del regolamento
(UE) 751/2015, anche avvalendosi di pro-
cedure e di organismi già esistenti.

g) identica.

3. Entro la data del 9 giugno 2016
prevista all’articolo 18, paragrafo 2, del
regolamento (UE) 751/2015, il Governo
assume, conformemente all’articolo 3 del
medesimo regolamento, le iniziative neces-
sarie al fine di incentivare la definizione
efficiente sotto il profilo economico delle
commissioni interbancarie sulle carte di

3. Identico.
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debito per le operazioni nazionali, con
l’obiettivo di facilitare l’utilizzo di tali
strumenti in segmenti di mercato conno-
tati da un utilizzo elevato del contante e di
ridurre gli oneri connessi alla loro accet-
tazione.

4. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 1, il Governo, con la pro-
cedura ivi prevista e nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi di cui al comma 2,
può emanare disposizioni correttive e in-
tegrative del medesimo decreto legislativo.

4. Identico.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione del presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

5. Identico.

ART. 11.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2015/760 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015,
relativo ai fondi di investimento europei a

lungo termine).

ART. 11.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2015/760 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015,
relativo ai fondi di investimento europei a

lungo termine).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della giustizia,
con le procedure di cui all’articolo 31 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito
il parere delle competenti Commissioni
parlamentari, un decreto legislativo re-
cante le norme occorrenti all’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2015/760 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, relativo ai fondi di investi-
mento europei a lungo termine.

Identico.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 del presente articolo il Governo
è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
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anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare al testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, le modificazioni ne-
cessarie all’applicazione del regolamento
(UE) 2015/760, prevedendo, ove oppor-
tuno, il ricorso alla disciplina secondaria e
attribuendo le competenze e i poteri di
vigilanza e di indagine previsti nel rego-
lamento alla Banca d’Italia e alla CONSOB
secondo le rispettive competenze stabilite
dal citato testo unico;

b) attribuire alla Banca d’Italia e alla
CONSOB il potere di applicare sanzioni
amministrative pecuniarie efficaci, dissua-
sive e proporzionate alla gravità delle
violazioni degli obblighi previsti dal rego-
lamento, in coerenza con quelle già sta-
bilite dalla parte V, titolo II, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, in materia di disciplina
degli intermediari, ed entro i limiti mas-
simi ivi previsti;

c) prevedere, in conformità alle de-
finizioni, alla disciplina del regolamento
(UE) 2015/760 e ai princìpi e criteri di-
rettivi previsti dal presente comma, le
occorrenti modificazioni alla normativa
vigente, anche di derivazione europea, per
i settori interessati dalla normativa da
attuare, al fine di realizzare il migliore
coordinamento con le altre disposizioni
vigenti, assicurando un appropriato grado
di protezione dell’investitore e di tutela
della stabilità finanziaria.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 1, il Governo, con la pro-
cedura ivi prevista e nel rispetto dei prin-
cipi e criteri direttivi di cui al comma 2,
può emanare disposizioni correttive e in-
tegrative del medesimo decreto legislativo.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
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colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

ART. 12.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2014/17/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 4 febbraio
2014, in merito ai contratti di credito ai
consumatori relativi a beni immobili re-
sidenziali e recante modifica delle diret-
tive 2008/48/CE e 2013/36/UE e del rego-

lamento (UE) n. 1093/2010).

Soppresso.

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2014/17/UE, già
prevista dall’articolo 1, comma 1, e dal-
l’allegato B della legge 9 luglio 2015,
n. 114, il Governo, nell’apportare al testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, le modificazioni
necessarie al recepimento della direttiva,
prevedendo, ove opportuno, il ricorso alla
disciplina secondaria della Banca d’Italia
senza necessità di previa deliberazione del
Comitato interministeriale per il credito e
il risparmio (CICR) e considerando le linee
guida emanate dall’Autorità bancaria eu-
ropea e i regolamenti adottati, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è tenuto a seguire
i seguenti princìpi e criteri direttivi spe-
cifici:

a) escludere dall’ambito di applica-
zione i contratti di credito di cui all’arti-
colo 3, paragrafo 3, lettere b), c), d) ed e),
della direttiva 2014/17/UE;

b) designare, quali autorità compe-
tenti:

1) la Banca d’Italia, per la vigilanza
nei confronti dei creditori ai sensi dell’ar-
ticolo 5 della direttiva 2014/17/UE;

2) l’Organismo di cui all’articolo
128-undecies del testo unico di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, per la vigilanza sugli intermediari
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del credito ai sensi dell’articolo 5, para-
grafo 3, della direttiva 2014/17/UE;

c) designare la Banca d’Italia quale
unico punto di contatto nell’ambito delle
procedure di cooperazione tra le autorità
competenti dei diversi Stati membri ai
sensi dell’articolo 36 della direttiva 2014/
17/UE;

d) integrare o modificare la disci-
plina dell’Organismo di cui all’articolo
128-undecies del testo unico di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, in relazione all’attribuzione del
ruolo di autorità competente e al fine di
assicurare la cooperazione tra autorità ai
sensi dell’articolo 5, paragrafo 3, lettera b),
della direttiva 2014/17/UE;

e) attuare le disposizioni riguar-
danti gli intermediari del credito al fine di:

1) ricondurre gli intermediari del
credito previsti dalla direttiva 2014/17/UE
alle figure professionali dell’agente in at-
tività finanziaria di cui all’articolo 128-
quater del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, quale
intermediario del credito che opera con
vincolo di mandato, e del mediatore cre-
ditizio di cui all’articolo 128-sexies del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 385 del 1993, quale intermedia-
rio del credito che opera senza vincolo di
mandato, secondo quanto previsto dalla
direttiva 2014/17/UE, mantenendo inalte-
rata la distinzione tra le due figure pro-
fessionali;

2) preservare e semplificare, ove
possibile, l’impianto della disciplina sugli
agenti in attività finanziaria e sui media-
tori creditizi di cui al titolo VI-bis del testo
unico di cui al decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385, apportando tuttavia
modifiche per:

2.1) prevedere, con riguardo alle
forme di credito ipotecario disciplinate
dalla direttiva 2014/17/UE, deroghe ai
mandati conferibili agli agenti in attività
finanziaria ai sensi dell’articolo 128-quater,
comma 4, del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385;
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2.2) fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 12 del decreto legislativo
13 agosto 2010, n. 141, con riferimento
alla possibilità che i promotori finanziari
promuovano e collochino contratti relativi
alla concessione di finanziamenti o alla
prestazione di servizi di pagamento e che
gli agenti di assicurazione promuovano e
collochino contratti relativi alla conces-
sione di finanziamenti su mandato diretto
di banche e intermediari finanziari iscritti
nell’albo di cui all’articolo 106 del testo
unico di cui al decreto legislativo 1 set-
tembre 1993, n. 385, prevedere per i pro-
motori finanziari e per gli agenti di assi-
curazione regole coerenti con quanto pre-
visto dalla direttiva 2014/17/UE;

2.3) individuare, all’interno della
figura professionale del mediatore credi-
tizio, quella del mediatore creditizio indi-
pendente quale intermediario del credito
al quale è riservata la prestazione in via
esclusiva di servizi di consulenza indipen-
dente;

2.4) individuare le attività che
non integrano intermediazione del credito
ai sensi dell’articolo 29, paragrafo 8, della
direttiva 2014/17/UE, tra cui quelle con-
sistenti nella mera presentazione o nel
rinvio di un consumatore a un creditore o
intermediario del credito ovvero quelle
svolte a titolo accessorio nell’ambito di
un’altra attività professionale;

3) applicare ai mediatori creditizi
l’obbligo di rendere disponibili ai consu-
matori le informazioni generali sul con-
tratto di credito ai sensi dell’articolo 13,
paragrafo 1, della direttiva 2014/17/UE;

f) applicare le modifiche di cui alla
lettera b), numero 2), e alla lettera e),
numeri 2.2), 2.3) e 2.4), in relazione a tutti
i contratti di finanziamento, anche diversi
da quelli aventi a oggetto la concessione di
credito ipotecario a consumatori;

g) attuare le disposizioni concernenti
le procedure per il trattamento dei mu-
tuatari in difficoltà nel rimborso del cre-
dito di cui all’articolo 28 della direttiva
2014/17/UE;
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h) valorizzare il ruolo dell’autorego-
lamentazione per la definizione di criteri
per la valutazione dei beni immobili resi-
denziali affidabili ai fini della concessione
del credito ipotecario ai sensi dell’articolo
19 della direttiva 2014/17/UE;

i) definire accorgimenti per assicu-
rare che il servizio di consulenza sia
prestato in modo effettivamente indipen-
dente, nell’interesse del consumatore e con
modalità tali da assicurare la gestione dei
conflitti di interessi, prevedendo altresì
l’obbligo del prestatore di servizi di con-
sulenza di avvisare il consumatore
quando, in ragione della sua situazione
finanziaria, un contratto di credito possa
comportare un rischio specifico a suo
carico, ai sensi dell’articolo 22, paragrafo
5, della direttiva 2014/17/UE. In tale am-
bito, vietare la corresponsione di commis-
sioni da parte del creditore nei confronti
degli intermediari del credito per la pre-
stazione di servizi di consulenza nonché
vietare o limitare i pagamenti da parte del
consumatore nei confronti del mediatore
creditizio prima della conclusione di un
contratto di credito, ai sensi dell’articolo 7,
paragrafi 4 e 5, della direttiva 2014/17/UE;

l) attuare le disposizioni in materia
di offerta congiunta di polizze assicurative
e di contratti di credito, tenendo conto
delle disposizioni di legge vigenti e appor-
tando a queste ultime modifiche volte a
coordinarle tra loro e a razionalizzare la
complessiva disciplina della materia;

m) prevedere un periodo di rifles-
sione di sette giorni durante il quale il
consumatore può confrontare le offerte e
prendere una decisione consapevole, ai
sensi dell’articolo 14, paragrafo 6, della
direttiva 2014/17/UE;

n) adottare misure atte a promuovere
e a coordinare le iniziative volte all’atti-
vazione di programmi di educazione fi-
nanziaria per un’assunzione e una ge-
stione responsabili del debito con specifico
riguardo ai contratti di credito ipotecario
ai sensi dell’articolo 6 della direttiva 2014/
17/UE;
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o) attribuire all’Osservatorio del mer-
cato immobiliare (OMI) presso l’Agenzia
delle entrate il compito di assicurare il
controllo statistico sul mercato immobi-
liare residenziale ai sensi dell’articolo 26
della direttiva 2014/17/UE, prevedendo le
opportune comunicazioni ai fini dei con-
trolli di vigilanza macroprudenziale;

p) disciplinare i poteri sanzionatori
prevedendo:

1) in capo alla Banca d’Italia, il
potere di irrogare sanzioni amministrative
pecuniarie efficaci, dissuasive e proporzio-
nate alla gravità delle violazioni degli ob-
blighi previsti dalla direttiva 2014/17/UE
nei confronti dei creditori, secondo quanto
stabilito dal titolo VIII del testo unico di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385;

2) in capo all’Organismo degli
agenti e dei mediatori di cui all’articolo
128-undecies del testo unico di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, il potere di irrogare nei confronti
degli intermediari del credito le sanzioni
amministrative previste dall’articolo 128-
duodecies del medesimo testo unico di cui
al decreto legislativo n. 385 del 1993, non-
ché, per le violazioni di scarsa entità che
riguardano anche contratti diversi da
quelli disciplinati dalla direttiva 2014/17/
UE, la sanzione amministrativa consistente
nel dare pubblica notizia della violazione
compiuta e del nominativo dell’interme-
diario del credito responsabile, secondo le
procedure definite da regolamenti adottati,
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro
dell’economia e delle finanze;

q) prevedere che il diritto del con-
sumatore all’estinzione anticipata sia eser-
citabile senza applicazione di commissioni,
indennità od oneri.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
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ART. 13.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2014/92/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014,
sulla comparabilità delle spese relative al
conto di pagamento, sul trasferimento del
conto di pagamento e sull’accesso al conto
di pagamento con caratteristiche di base).

ART. 13.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2014/92/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014,
sulla comparabilità delle spese relative al
conto di pagamento, sul trasferimento del
conto di pagamento e sull’accesso al conto
di pagamento con caratteristiche di base).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2014/92/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
luglio 2014, sulla comparabilità delle spese
relative al conto di pagamento, sul trasfe-
rimento del conto di pagamento e sull’ac-
cesso al conto di pagamento con caratte-
ristiche di base, il Governo è tenuto a
seguire, oltre le procedure, i princìpi e
criteri direttivi di cui all’articolo 1, comma
1, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

1. Identico:

a) apportare al testo unico di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, le modifiche necessarie al corretto
e integrale recepimento della direttiva
2014/92/UE e dei relativi atti delegati
adottati dalla Commissione europea, pre-
vedendo, ove opportuno, il ricorso alla
disciplina secondaria della Banca d’Italia;
le disposizioni di attuazione della Banca
d’Italia sono emanate senza necessità di
previa deliberazione del CICR; nell’eserci-
zio dei poteri regolamentari la Banca
d’Italia tiene conto delle linee guida ema-
nate dall’Autorità bancaria europea ai
sensi della direttiva 2014/92/UE e assicura
il coordinamento con la vigente disciplina
applicabile al conto di pagamento ai sensi
del titolo VI del citato testo unico di cui al
decreto legislativo n. 385 del 1993;

a) identica;

b) designare la Banca d’Italia quale
autorità amministrativa competente e
quale punto di contatto ai sensi degli
articoli 21 e 22 della direttiva 2014/92/UE,
attribuendole i poteri di vigilanza e di
indagine previsti dalla medesima direttiva;

b) identica;

c) estendere alla violazione degli ob-
blighi stabiliti dalla direttiva 2014/92/UE e
dall’articolo 127, comma 01, del testo

c) identica;
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unico di cui al decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385, le sanzioni ammini-
strative previste dal medesimo testo unico
per l’inosservanza delle disposizioni del
titolo VI dello stesso testo unico;

d) avvalersi della facoltà di non ap-
plicare, se rilevante, la direttiva 2014/
92/UE alla Banca d’Italia e alla Cassa
depositi e prestiti Spa;

d) identica;

e) con riferimento al documento in-
formativo sulle spese previsto dall’articolo
4 della direttiva 2014/92/UE:

e) identica;

1) consentire che sia richiesta l’in-
clusione nel documento informativo di un
indicatore sintetico dei costi complessivi
che sintetizzi i costi totali annui del conto
di pagamento per i consumatori;

2) prevedere che il documento in-
formativo sia fornito insieme con le altre
informazioni precontrattuali richieste
dalla vigente disciplina applicabile al conto
di pagamento;

f) con riferimento al riepilogo delle
spese previsto dall’articolo 5 della direttiva
2014/92/UE, prevedere che esso sia fornito
insieme con le altre informazioni oggetto
delle comunicazioni periodiche richieste
dalla vigente disciplina applicabile al conto
di pagamento;

f) identica;

g) nel dare attuazione alle disposi-
zioni dell’articolo 7 della direttiva 2014/
92/UE sui siti internet di confronto, fare
riferimento per quanto possibile alle ini-
ziative private;

g) nel dare attuazione alle disposi-
zioni dell’articolo 7 della direttiva 2014/
92/UE sui siti internet di confronto, fare
riferimento per quanto possibile alle ini-
ziative private e prevedere che tali dispo-
sizioni tengano conto dell’entrata in vigore
della disciplina relativa al documento in-
formativo sulle spese e al riepilogo delle
spese previsti, rispettivamente, dagli arti-
coli 4 e 5 della direttiva 2014/92/UE;

h) per quanto concerne il trasferi-
mento del conto di pagamento previsto dal
capo III della direttiva 2014/92/UE:

h) identico:

1) raccordo con la disciplina di cui
agli articoli 2 e 2-bis del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 3, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33,
prevedendone la confluenza nel testo

1) raccordo con la disciplina di cui
agli articoli 2 e 2-bis del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 3, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33,
prevedendone la confluenza nel testo
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unico di cui al decreto legislativo 1oset-
tembre 1993, n. 385, e valutandone
l’estensione, con gli opportuni adatta-
menti, anche ai casi in cui il trasferimento
non è richiesto dal consumatore ma con-
segue alla cessione di rapporti giuridici da
un intermediario a un altro, al fine di
favorire l’efficienza del sistema e l’innal-
zamento del livello di tutela dei consuma-
tori;

unico di cui al decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385;

2) prevedere che i prestatori di
servizi di pagamento siano tenuti ad as-
sicurare, su richiesta del consumatore, il
reindirizzamento automatico dei bonifici
ricevuti sul conto di pagamento di origine
verso il conto di pagamento di destina-
zione, per un periodo di dodici mesi dalla
ricezione dell’autorizzazione del consuma-
tore;

soppresso

3) stabilire che, quando il presta-
tore di servizi di pagamento trasferente
cessa di accettare i bonifici in entrata e gli
addebiti diretti sul conto di pagamento del
consumatore al di fuori dei casi indicati
dal numero 2), è tenuto a informare
tempestivamente il pagatore o il benefi-
ciario delle ragioni del rifiuto dell’opera-
zione di pagamento;

3) stabilire che, quando il presta-
tore di servizi di pagamento trasferente
cessa di accettare i bonifici in entrata e gli
addebiti diretti sul conto di pagamento del
consumatore, è tenuto a informare tem-
pestivamente il pagatore o il beneficiario
delle ragioni del rifiuto dell’operazione di
pagamento;

4) valutare se introdurre meccani-
smi di trasferimento alternativi, purché
siano nell’interesse dei consumatori, senza
oneri supplementari per gli stessi e nel
rispetto dei termini previsti dalla direttiva
2014/92/UE;

4) identico;

i) con riferimento alla disciplina del
conto di pagamento con caratteristiche di
base di cui al capo IV della direttiva
2014/92/UE:

i) identico:

1) imporre l’obbligo di offrire il
conto di pagamento con caratteristiche di
base alle banche, alla società Poste italiane
Spa e agli altri prestatori di servizi di
pagamento relativamente ai servizi di pa-
gamento che essi già offrono;

1) identico;

2) prevedere la possibilità di esten-
dere il diritto di accesso a un conto di
pagamento, con indicazione delle specifi-
che circostanze, anche a soggetti diversi
dai consumatori;

soppresso
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3) prevedere che i prestatori di
servizi di pagamento possono rifiutare la
richiesta di accesso al conto di pagamento
con caratteristiche di base se il consuma-
tore è già titolare in Italia di un conto di
pagamento che gli consente di utilizzare i
servizi di cui all’articolo 17, paragrafo 1,
della direttiva 2014/92/UE, salvo il caso di
trasferimento del conto, oppure per motivi
di contrasto del riciclaggio e del finanzia-
mento del terrorismo;

3) identico;

4) prevedere la possibilità di inclu-
dere, tra i servizi che i prestatori di servizi
di pagamento sono tenuti a offrire con il
conto di pagamento con caratteristiche di
base, anche servizi ulteriori rispetto a
quelli previsti dall’articolo 17, paragrafo 1,
della direttiva 2014/92/UE, tenendo conto
delle esigenze dei consumatori a livello
nazionale, esclusa la concessione di qual-
siasi forma di affidamento;

4) identico;

5) per i servizi inclusi nel conto di
pagamento con caratteristiche di base,
diversi da quelli richiamati dall’articolo
17, paragrafo 5, della direttiva 2014/92/
UE, prevedere, ove opportuno, un numero
minimo di operazioni comprese nel ca-
none annuo e stabilire che il canone
annuo e il costo delle eventuali operazioni
eccedenti siano ragionevoli e coerenti con
finalità di inclusione finanziaria;

5) identico;

6) esercitare la facoltà, prevista
dall’articolo 18, paragrafo 4, della direttiva
2014/92/UE, di ammettere l’applicazione
di diversi regimi tariffari a seconda del
livello di inclusione bancaria del consu-
matore, individuando le fasce di clientela
socialmente svantaggiate alle quali il conto
di pagamento con caratteristiche di base è
offerto senza spese;

6) identico;

7) promuovere misure a sostegno
dell’educazione finanziaria dei consuma-
tori più vulnerabili, fornendo loro orien-
tamento e assistenza per la gestione re-
sponsabile delle loro finanze, informarli
circa l’orientamento che le organizzazioni
di consumatori e le autorità nazionali
possono fornire loro e incoraggiare le
iniziative dei prestatori di servizi di paga-
mento volte a combinare la fornitura di un

7) identico;

Atti Parlamentari — 54 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3540-A



conto di pagamento con caratteristiche di
base con servizi indipendenti di educa-
zione finanziaria;

l) mantenere, ove non in contrasto
con la direttiva 2014/92/UE, le disposizioni
vigenti più favorevoli alla tutela dei con-
sumatori;

l) identica;

m) apportare alla normativa vigente
le abrogazioni e le modificazioni occor-
renti ad assicurare il coordinamento con
le disposizioni emanate in attuazione del
presente articolo.

m) identica.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

2. Identico.

ART. 14.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 20 maggio
2015, relativa alla prevenzione dell’uso del
sistema finanziario a fini di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo, che modifica
il regolamento (UE) n. 648/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio e che
abroga la direttiva 2006/60/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio e la direttiva
2006/70/CE della Commissione, e per l’at-
tuazione del regolamento (UE) 2015/847 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20
maggio 2015, riguardante i dati informativi
che accompagnano i trasferimenti di fondi
e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/

2006).

ART. 14.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 20 maggio
2015, relativa alla prevenzione dell’uso del
sistema finanziario a fini di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo, che modifica
il regolamento (UE) n. 648/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio e che
abroga la direttiva 2006/60/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio e la direttiva
2006/70/CE della Commissione, e per l’at-
tuazione del regolamento (UE) 2015/847 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20
maggio 2015, riguardante i dati informativi
che accompagnano i trasferimenti di fondi
e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/

2006).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
secondo le procedure di cui all’articolo 1,
comma 1, e previo parere del Garante
per la protezione dei dati personali, uno
o più decreti legislativi al fine di dare
organica attuazione alla direttiva (UE)
2015/849 del Parlamento europeo e del
Consiglio, relativa alla prevenzione del-
l’uso del sistema finanziario a fini di
riciclaggio o di finanziamento del terro-
rismo, e per adeguare il quadro norma-
tivo nazionale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2015/847 del Parlamento

1. Identico.
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europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015,
riguardante i dati informativi che accompa-
gnano i trasferimenti di fondi e che abroga
il regolamento (CE) n. 1781/2006.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 del presente articolo, il Go-
verno è tenuto a seguire, oltre ai princìpi
e criteri direttivi di cui all’articolo 1,
comma 1, in quanto compatibili, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi:

2. Identico:

a) al fine di orientare e gestire effi-
cacemente le politiche di contrasto del-
l’utilizzo del sistema economico e finan-
ziario per fini illegali e di graduare i
controlli e le procedure strumentali all’at-
tuazione delle medesime politiche in fun-
zione del rischio di riciclaggio dei proventi
di attività criminose e di finanziamento
del terrorismo, nel rispetto dei princìpi e
della normativa nazionale ed europea in
materia di tutela della riservatezza e pro-
tezione dei dati personali:

a) identica;

1) attribuire al Comitato di sicu-
rezza finanziaria, istituito dal decreto-
legge 12 ottobre 2001, n. 369, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 dicembre
2001, n. 431, e disciplinato dal decreto
legislativo 22 giugno 2007, n. 109, il ruolo
di organismo preposto all’elaborazione
dell’analisi nazionale del rischio di rici-
claggio e di finanziamento del terrorismo
e delle strategie per farvi fronte, anche
tenuto conto della relazione sui rischi
gravanti sul mercato comune e relativi ad
attività transfrontaliere, elaborata dalla
Commissione europea ai sensi dell’articolo
6 della direttiva (UE) 2015/849;

2) limitatamente a quanto compa-
tibile con prioritarie esigenze di ordine
pubblico e di tutela della riservatezza,
prevedere che gli esiti dell’analisi nazio-
nale del rischio siano documentati, aggior-
nati e messi a disposizione degli organismi
di autoregolamentazione interessati e dei
soggetti destinatari degli obblighi stabiliti
in attuazione della direttiva (UE) 2015/
849, a supporto del processo di analisi dei
rischi gravanti sui settori di relativa com-
petenza e dell’adozione di conseguenti mi-
sure proporzionate al rischio;
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3) prevedere che le autorità e le
amministrazioni pubbliche competenti,
anche tenuto conto dell’analisi nazionale
del rischio e degli indirizzi strategici del
Comitato di sicurezza finanziaria, confor-
memente a un approccio alla vigilanza
basato sul rischio, nella predisposizione
degli strumenti e dei presìdi, finalizzati
alla prevenzione e al contrasto del rici-
claggio e del finanziamento del terrorismo,
individuino, valutino, comprendano e mi-
tighino il rischio gravante sui settori di
rispettiva competenza, anche al fine di
sostenere i destinatari degli obblighi sog-
getti alla rispettiva vigilanza nell’applica-
zione di misure di adeguata verifica della
clientela efficaci e proporzionate al ri-
schio;

4) tenuto conto della natura del-
l’attività, delle dimensioni e della comples-
sità organizzativa e degli esiti dell’analisi
nazionale del rischio di cui al numero 2),
prevedere che i soggetti destinatari degli
obblighi stabiliti in attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/849 adottino efficaci stru-
menti per l’individuazione e per la valu-
tazione dei rischi di riciclaggio e di finan-
ziamento del terrorismo cui sono esposti
nell’esercizio della propria attività e pre-
dispongano misure di gestione e di con-
trollo proporzionali al rischio riscontrato;

b) al fine di assicurare la proporzio-
nalità e l’efficacia delle misure adottate in
attuazione della direttiva (UE) 2015/849 e
nel rispetto del principio di approccio
basato sul rischio, prevedere la possibilità
di procedere all’aggiornamento dell’elenco
dei soggetti destinatari degli obblighi vi-
genti in conformità con le previsioni della
medesima direttiva in funzione di preven-
zione dell’uso del sistema finanziario a fini
di riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo;

b) identica;

c) al fine di garantire l’efficiente e
razionale allocazione delle risorse da de-
stinare al contrasto dell’utilizzo del si-
stema finanziario a scopo di riciclaggio dei
proventi di attività criminose e di finan-
ziamento del terrorismo e l’effettività del

c) identica;
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sistema di prevenzione, in attuazione del
principio di approccio basato sul rischio:

1) affidare al Comitato di sicurezza
finanziaria, nell’esercizio delle competenze
di cui alla lettera a), numero 1), la deci-
sione di non assoggettare agli obblighi
stabiliti in attuazione della direttiva (UE)
2015/849 le persone fisiche o giuridiche
che esercitano, in modo occasionale o su
scala limitata, un’attività finanziaria che
implichi scarsi rischi di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo, purché
siano soddisfatti tutti i seguenti criteri:

1.1) l’attività finanziaria è limi-
tata in termini assoluti, per tale inten-
dendo l’attività il cui fatturato complessivo
non ecceda una determinata soglia;

1.2) l’attività finanziaria è limi-
tata a livello di operazioni, per tale inten-
dendo un’attività che non ecceda una
soglia massima per cliente e per singola
operazione, individuata in funzione del
tipo di attività finanziaria;

1.3) l’attività finanziaria non è
l’attività principale;

1.4) l’attività finanziaria è acces-
soria e direttamente collegata all’attività
principale;

1.5) l’attività principale non è
un’attività menzionata all’articolo 2, para-
grafo 1, ad eccezione dell’attività di cui al
medesimo paragrafo 1, numero 3), lettera
e), della direttiva (UE) 2015/849;

1.6) l’attività finanziaria è pre-
stata soltanto ai clienti dell’attività prin-
cipale e non è offerta al pubblico in
generale;

2) prevedere che, in presenza di un
esiguo rischio di riciclaggio e di finanzia-
mento del terrorismo emerso all’esito di
un’adeguata valutazione, gli emittenti di
moneta elettronica definita all’articolo 2,
numero 2), della direttiva 2009/110/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
settembre 2009, destinatari degli obblighi
stabiliti in attuazione della direttiva (UE)
2015/849, siano esonerati da taluni degli
obblighi di adeguata verifica del cliente e
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del titolare effettivo, concorrendo ciascuna
delle seguenti condizioni:

2.1) lo strumento di pagamento
non è ricaricabile ovvero è soggetto a un
limite mensile massimo delle operazioni di
250 euro utilizzabile solo nel territorio
nazionale;

2.2) l’importo massimo memoriz-
zato elettronicamente non supera i 250
euro, limite innalzabile fino a 500 euro;

2.3) lo strumento di pagamento è
utilizzato esclusivamente per l’acquisto di
beni o servizi;

2.4) lo strumento di pagamento
non è alimentato con moneta elettronica
anonima;

2.5) l’emittente effettua un con-
trollo sulle operazioni o sul rapporto di
affari sufficiente a consentire la rileva-
zione di operazioni anomale o sospette;

3) per gli emittenti di moneta
elettronica e per i prestatori di servizi di
pagamento di un altro Stato membro
dell’Unione europea che prestano servizi
di pagamento ovvero di emissione di
moneta elettronica nel territorio della
Repubblica tramite agenti ovvero soggetti
convenzionati:

3.1) prevedere l’obbligo di isti-
tuire un punto di contatto centrale al
ricorrere dei presupposti individuati dalle
norme tecniche di regolamentazione pre-
viste dall’articolo 45, paragrafo 10, della
direttiva (UE) 2015/849, in modo da ga-
rantire l’efficace adempimento degli obbli-
ghi antiriciclaggio;

3.2) attribuire alla Banca d’Italia
il compito di adottare una disciplina di
attuazione, con particolare riguardo alle
funzioni che devono essere svolte dai punti
di contatto;

4) al fine di assicurare la propor-
zionalità tra l’entità delle misure preven-
tive di adeguata verifica della clientela e il
livello di rischio di riciclaggio e di finan-
ziamento del terrorismo connesso a de-
terminate tipologie di clientela o di rela-
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zioni di affari, apportare alle disposizioni
vigenti in materia di adeguata verifica
rafforzata di persone politicamente espo-
ste e alla relativa definizione le modifiche
necessarie a garantirne la coerenza e
l’adeguamento a quanto prescritto dagli
standard internazionali del Gruppo
d’azione finanziaria internazionale (GAFI)
e dalla direttiva (UE) 2015/849;

5) al fine di assicurare la raziona-
lizzazione e la semplificazione degli adem-
pimenti richiesti in attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/849, consentire che i sog-
getti obbligati si avvalgano dell’identifica-
zione del cliente effettuata da terzi
purché:

5.1) la responsabilità finale della
procedura di adeguata verifica della clien-
tela rimanga, in ultima istanza, ascrivibile
al soggetto destinatario degli obblighi di
cui alla direttiva (UE) 2015/849;

5.2) sia comunque garantita la
responsabilità dei terzi in ordine al ri-
spetto della direttiva (UE) 2015/849, com-
preso l’obbligo di segnalazione delle ope-
razioni sospette e di conservazione dei
documenti, qualora intrattengano con il
cliente un rapporto rientrante nell’ambito
di applicazione della direttiva medesima;

d) al fine di migliorare la trasparenza
delle persone giuridiche, degli altri soggetti
diversi dalle persone fisiche e dei trust e
di contrastare fenomeni di riciclaggio dei
proventi di attività criminose e di finan-
ziamento del terrorismo commessi o co-
munque agevolati ricorrendo strumental-
mente alla costituzione ovvero all’utilizzo
di società, di amministrazioni fiduciarie, di
altri istituti affini o di atti e negozi giu-
ridici idonei a costituire autonomi centri
di imputazione giuridica:

d) identica;

1) prevedere che le persone giuri-
diche e gli altri analoghi soggetti, diversi
dalle persone fisiche, costituiti ai sensi
delle vigenti disposizioni del codice civile,
ottengano e conservino informazioni ade-
guate, accurate e aggiornate sulla propria
titolarità effettiva e statuire idonee san-
zioni a carico degli organi sociali per
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l’inosservanza di tale obbligo, anche ap-
portando al codice civile le modifiche che
si rendano necessarie;

2) prevedere che, nel rispetto ed
entro i limiti dei princìpi e della normativa
nazionale ed europea in materia di tutela
della riservatezza e di protezione dei dati
personali, le informazioni di cui al numero
1) siano registrate, a cura del legale rap-
presentante, in un’apposita sezione, ad
accesso riservato, del registro delle im-
prese di cui alla legge 29 dicembre 1993,
n. 580, e rese tempestivamente disponibili:

2.1) alle autorità competenti,
senza alcuna restrizione;

2.2) alle autorità preposte al con-
trasto dell’evasione fiscale, con le modalità
e secondo i termini idonei ad assicurarne
l’utilizzo per tali finalità;

2.3) ai soggetti destinatari degli
obblighi di adeguata verifica della clien-
tela, stabiliti in attuazione della direttiva
(UE) 2015/849, previo espresso accredita-
mento e sempre che l’accesso alle infor-
mazioni non esponga il titolare effettivo a
pericoli per la propria incolumità ovvero
riguardi persone fisiche minori di età o
altrimenti incapaci;

2.4) ad altri soggetti, compresi i
portatori di interessi diffusi, titolari di un
interesse specifico, qualificato e differen-
ziato all’accesso, previa apposita richiesta
e sempre che l’accesso alle informazioni
non esponga il titolare effettivo a pericoli
per la propria incolumità ovvero riguardi
persone fisiche minori di età o altrimenti
incapaci;

3) prevedere, in capo al trustee di
trust espressi, disciplinati ai sensi della con-
venzione sulla legge applicabile ai trusts e
sul loro riconoscimento, adottata all’Aja il
1o luglio 1985, resa esecutiva dalla legge 16
ottobre 1989, n. 364, l’obbligo di:

3.1) dichiarare di agire in veste di
trustee, in occasione dell’instaurazione di
un rapporto continuativo o professionale
ovvero dell’esecuzione di una prestazione
occasionale con taluno dei soggetti desti-
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natari degli obblighi di adeguata verifica
della clientela, stabiliti in attuazione della
direttiva (UE) 2015/849;

3.2) ottenere e conservare infor-
mazioni adeguate, accurate e aggiornate
sulla titolarità effettiva del trust, per tali
intendendo le informazioni relative al-
l’identità del fondatore, del trustee, del
guardiano, se esistente, dei beneficiari o
della classe di beneficiari e delle altre
persone fisiche che esercitano il controllo
effettivo sul trust;

3.3) rendere le informazioni di
cui al numero 3.2) prontamente accessibili
alle autorità competenti;

4) prevedere che, per i trust pro-
duttivi di effetti giuridici rilevanti, a fini
fiscali, per l’ordinamento nazionale, le in-
formazioni di cui al numero 3.2) riguar-
danti i medesimi trust siano registrate in
un’apposita sezione del registro delle im-
prese di cui alla legge 29 dicembre 1993,
n. 580, e rese accessibili alle autorità com-
petenti, senza alcuna restrizione e ai sog-
getti destinatari degli obblighi di adeguata
verifica della clientela, stabiliti in attua-
zione della direttiva (UE) 2015/849, previo
espresso accreditamento;

5) apportare le modifiche necessa-
rie a garantire che i prestatori di servizi
relativi a società o trust, diversi dai pro-
fessionisti assoggettati agli obblighi ai sensi
della normativa vigente e delle norme di
attuazione della direttiva (UE) 2015/849, e
i loro titolari effettivi siano provvisti di
adeguati requisiti di professionalità e di
onorabilità;

6) per le attività di assicurazione
sulla vita o altre forme di assicurazione
legate a investimenti, prevedere che i de-
stinatari degli obblighi stabiliti in attua-
zione della direttiva (UE) 2015/849 appli-
chino, oltre alle misure di adeguata veri-
fica della clientela prescritte per il cliente
e per il titolare effettivo, le ulteriori mi-
sure di adeguata verifica della clientela di
cui all’articolo 14 della medesima diret-
tiva, sul beneficiario del contratto di as-
sicurazione sulla vita o di un’altra assicu-
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razione legata a investimenti, non appena
individuato o designato, nonché sull’effet-
tivo percipiente della prestazione liquidata
e sui rispettivi titolari effettivi;

e) al fine di prevenire, individuare o
compiere i necessari approfondimenti in-
vestigativi su attività di riciclaggio dei
proventi attività criminose o di finanzia-
mento del terrorismo e nel rispetto dei
princìpi e della normativa nazionale ed
europea in materia di tutela della riser-
vatezza e di protezione dei dati personali,
prevedere che i soggetti destinatari degli
obblighi stabiliti in attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/849 assolvano all’obbligo di
conservazione di cui all’articolo 40 della
direttiva medesima, garantendo la com-
pleta e tempestiva accessibilità dei dati e
delle informazioni acquisiti sul cliente, sul
titolare effettivo e su ogni altro aspetto
relativo allo scopo e alla natura del rap-
porto o dell’operazione e la loro utilizza-
bilità da parte delle autorità competenti
anche attraverso la semplificazione degli
adempimenti, richiesti ai medesimi desti-
natari, per la conservazione dei predetti
dati e informazioni e per l’integrazione di
banche di dati pubbliche esistenti;

e) identica;

f) nel rispetto del vigente assetto istitu-
zionale e di competenze in materia di pre-
venzione del riciclaggio dei proventi di atti-
vità criminose e del finanziamento del ter-
rorismo, al fine di migliorare il coordina-
mento e la cooperazione tra le autorità e le
amministrazioni pubbliche competenti e di
adeguare il quadro normativo nazionale
alle prescrizioni della direttiva (UE) 2015/
849 in materia di ricezione, di analisi delle
segnalazioni di operazioni sospette e delle
altre informazioni che riguardano attività
di riciclaggio, reati presupposto associati o
attività di finanziamento del terrorismo,
nonché di comunicazione dei risultati delle
analisi svolte e delle altre informazioni rile-
vanti in presenza di motivi di sospetto, te-
nuto conto delle indicazioni della Piatta-
forma delle Unità di informazione finanzia-
ria (FIU) dell’Unione europea, prevedere
che, per lo svolgimento di dette funzioni,
l’Unità di informazione finanziaria per
l’Italia:

f) identica;
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1) abbia tempestivo accesso alle
informazioni finanziarie, amministrative e,
ferma restando la previa autorizzazione
dell’autorità giudiziaria procedente ri-
spetto alle informazioni coperte da segreto
investigativo, alle informazioni investiga-
tive in possesso delle autorità e degli
organi competenti necessarie per assolvere
i propri compiti in modo adeguato, anche
attraverso modalità concordate che garan-
tiscano le finalità di cui alla direttiva (UE)
2015/849, nel rispetto, per le informazioni
investigative, dei princìpi di pertinenza e
di proporzionalità dei dati e delle notizie
trattati rispetto agli scopi per cui sono
richiesti;

2) cooperi con le FIU di altri Stati
utilizzando l’intera gamma delle fonti in-
formative e dei poteri di cui dispone,
scambiando ogni informazione ritenuta
utile per il trattamento o per l’analisi di
informazioni collegate al riciclaggio o al
finanziamento del terrorismo, impiegando
canali protetti di comunicazione e tecno-
logie avanzate per l’incrocio dei dati, su-
bordinando al previo consenso della con-
troparte estera l’utilizzazione delle infor-
mazioni ricevute per scopi diversi dalle
analisi dell’Unità stessa e fornendo a sua
volta il consenso alle controparti estere a
simili utilizzazioni delle informazioni rese
a condizione che non siano compromesse
indagini in corso;

3) individui le operazioni che de-
vono essere comunicate in base a criteri
oggettivi, emani indicatori di anomalia e
istruzioni per la rilevazione e la segnala-
zione delle operazioni e definisca modalità
di comunicazione al soggetto segnalante
degli esiti delle segnalazioni di operazioni
sospette, anche sulla base dei flussi di
ritorno delle informazioni ricevuti dagli
organi investigativi;

g) rafforzare i presìdi di tutela della
riservatezza e della sicurezza dei segna-
lanti, delle segnalazioni di operazioni so-
spette, dei risultati delle analisi e delle
informazioni acquisite anche negli scambi
con le FIU e incoraggiare le segnalazioni di
violazioni potenziali o effettive della nor-

g) identica;
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mativa di prevenzione dell’utilizzo del si-
stema finanziario a scopo di riciclaggio dei
proventi di attività criminose o di finan-
ziamento del terrorismo;

h) al fine di garantire il rispetto dei
princìpi di ne bis in idem sostanziale e di
effettività, proporzionalità e dissuasività
delle sanzioni irrogate per l’inosservanza
delle disposizioni adottate in attuazione
della direttiva (UE) 2015/849, nel rispetto
dei compiti e delle funzioni tipici delle
autorità di vigilanza e, ove compatibili e
nei limiti delle specifiche attribuzioni ivi
previste, delle disposizioni di attuazione
della direttiva (UE) 2013/36 di cui al
decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72,
apportare al decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, e a ogni altra disposi-
zione vigente in materia tutte le modifiche
necessarie a:

h) identico:

1) limitare la previsione di fatti-
specie incriminatrici alle sole condotte di
grave violazione degli obblighi di adeguata
verifica e di conservazione dei documenti,
perpetrate attraverso frode o falsifica-
zione, e di violazione del divieto di comu-
nicazione dell’avvenuta segnalazione, pre-
vedendo sanzioni penali adeguate alla gra-
vità della condotta e non eccedenti, nel
massimo, tre anni di reclusione e 30.000
euro di multa;

1) identico;

2) graduare l’entità e la tipologia
delle sanzioni amministrative tenuto conto:

2) identico;

2.1) della natura, di persona fi-
sica o giuridica, del soggetto cui è ascri-
vibile la violazione;

2.2) del settore di attività, delle
dimensioni e della complessità organizza-
tiva dei soggetti obbligati e, in funzione di
ciò, delle differenze tra enti creditizi e
finanziari e altri soggetti obbligati;

3) prevedere che, in caso di viola-
zione commessa da una persona giuridica,
la sanzione possa essere applicata ai mem-
bri dell’organo di gestione o alle altre
persone fisiche titolari di poteri di ammi-
nistrazione, direzione o controllo all’in-
terno dell’ente, ove venga accertata la loro
responsabilità;

3) identico;

Atti Parlamentari — 65 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3540-A



4) prevedere che, in caso di viola-
zioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero
plurime delle disposizioni in materia di
adeguata verifica della clientela, di segna-
lazione di operazioni sospette, di conser-
vazione dei documenti e di controlli in-
terni, le misure sanzionatorie compren-
dano almeno:

4) identico:

4.1) una dichiarazione pubblica
che individua la persona fisica o giuridica
responsabile e la natura della violazione;

4.1) identico;

4.2) un ordine che impone alla
persona fisica o giuridica di porre termine
al comportamento vietato e di astenersi
dal ripeterlo;

4.2) identico;

4.3) nel caso in cui l’autore della
violazione sia soggetto ad autorizzazione o
altro titolo abilitativo, la revoca o, ove
possibile, la sospensione dell’autorizza-
zione ovvero un’altra sanzione disciplinare
equivalente da parte dell’autorità di vigi-
lanza di settore o dell’organismo di auto-
regolamentazione competenti, nel rispetto
dei presupposti e delle procedure even-
tualmente previsti dalla specifica norma-
tiva di settore;

4.3) identico;

4.4) per le persone fisiche, tito-
lari di poteri di amministrazione, dire-
zione o controllo all’interno della persona
giuridica obbligata e ritenute responsabili
della violazione ovvero per qualsiasi altra
persona fisica ritenuta responsabile della
violazione, l’interdizione temporanea dal-
l’esercizio delle funzioni;

4.4) per le persone fisiche, tito-
lari di poteri di amministrazione, dire-
zione o controllo all’interno della persona
giuridica obbligata e ritenute responsabili
della violazione ovvero per qualsiasi altra
persona fisica ritenuta responsabile della
violazione, l’interdizione temporanea dal-
l’esercizio delle funzioni per un tempo non
superiore a cinque anni;

4.5) sanzioni amministrative pe-
cuniarie con un minimo edittale non in-
feriore a 2.000 euro e con un massimo
edittale pari almeno al doppio dell’importo
dei profitti ricavati dalle violazioni accer-
tate, quando tale importo può essere de-
terminato, e comunque non inferiore a un
milione di euro;

4.5) sanzioni amministrative pe-
cuniarie con un minimo edittale non in-
feriore a 2.500 euro e con un massimo
edittale pari almeno al doppio dell’importo
dei profitti ricavati dalle violazioni accer-
tate, quando tale importo può essere de-
terminato, e comunque non inferiore a un
milione di euro;

5) fatte salve le misure di cui al
numero 4), prevedere, in caso di violazioni
gravi, ripetute o sistematiche ovvero plu-
rime delle disposizioni in materia di ade-
guata verifica della clientela, di segnala-
zione di operazioni sospette, di conserva-

5) identico;
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zione dei documenti e di controlli interni,
commesse da enti creditizi o finanziari:

5.1) sanzioni amministrative pe-
cuniarie comprese tra 30.000 euro e il 10
per cento del fatturato ove applicate alla
persona giuridica;

5.2) sanzioni amministrative pe-
cuniarie comprese tra 10.000 euro e un
massimo di 5 milioni di euro ove applicate
alle persone fisiche responsabili;

6) per le violazioni di scarse offen-
sività e pericolosità commesse da enti
creditizi o finanziari prevedere, in alter-
nativa alla sanzione pecuniaria, una di-
chiarazione pubblica che individua la per-
sona fisica o giuridica responsabile e la
natura della violazione e un ordine che
impone alla persona giuridica di porre
termine al comportamento vietato e di
astenersi dal ripeterlo, nonché l’irroga-
zione di una sanzione pecuniaria maggio-
rata per la violazione del medesimo or-
dine;

6) identico;

7) nel rispetto della legislazione
vigente, attribuire alle autorità di vigilanza
il potere di definire, con proprio regola-
mento e in modo da assicurare agli inte-
ressati la piena conoscenza degli atti
istruttori e il contraddittorio in forma
scritta e orale con l’autorità procedente,
disposizioni attuative con riferimento alle
sanzioni da esse irrogate, aventi a oggetto,
tra l’altro, la definizione della nozione di
fatturato utile per la determinazione della
sanzione, la procedura sanzionatoria e le
modalità di pubblicazione delle sanzioni;

7) identico;

8) prevedere che la Banca d’Italia
possa irrogare sanzioni, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi previsti dal pre-
sente articolo, per le infrazioni del rego-
lamento (UE) 2015/847 commesse da pre-
statori di servizi di pagamento e per le
infrazioni di altre disposizioni dell’Unione
europea direttamente applicabili com-
messe da istituti di moneta elettronica e
da prestatori di servizi di pagamento;

8) identico;

9) nel rispetto dei princìpi di pro-
porzionalità e di adeguatezza e della
normativa nazionale ed europea in ma-

9) identico;
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teria di tutela della riservatezza e di
protezione dei dati personali, disciplinare
le modalità di pubblicazione dei provve-
dimenti di irrogazione delle sanzioni, in
attuazione dell’articolo 60 della direttiva
(UE) 2015/849;

10) nel rispetto, ove compatibili, dei
princìpi contenuti nei numeri 2), 3), 4.1),
4.2), 4.3) e 4.4), apportare le opportune
modifiche alle disposizioni sanzionatorie
di diritto interno, applicabili alla viola-
zione dei regolamenti europei in materia
di contrasto del finanziamento del terro-
rismo, garantendo altresì omogeneità san-
zionatoria rispetto alle previsioni restrit-
tive contenute nei regolamenti europei
adottati per contrastare l’attività dei Paesi
che minacciano la pace e la sicurezza
internazionali;

10) identico;

i) al fine di non recare pregiudizio
allo svolgimento delle indagini e delle
analisi finanziarie riconducibili all’attività
di prevenzione, contrasto e repressione
dell’uso del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo
nonché di garantire l’efficiente svolgi-
mento, da parte delle autorità preposte,
delle funzioni di rispettiva competenza in
materia, prevedere, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali, limita-
zioni o esclusioni del diritto di accesso ai
dati personali previsto dall’articolo 7 del
codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, se i trattamenti di
dati personali sono effettuati in base alle
disposizioni in materia di contrasto del
finanziamento del terrorismo e di contra-
sto dell’attività dei Paesi che minacciano la
pace e la sicurezza internazionali;

i) identica;

l) al fine di monitorare e di contra-
stare i fenomeni criminali, compresi il
riciclaggio di denaro e il reimpiego di
proventi di attività illecite connessi o co-
munque riconducibili alle attività di com-
pravendita all’ingrosso e al dettaglio di
oggetti in oro e di preziosi usati, da parte
di operatori non soggetti alla disciplina di
cui alla legge 17 gennaio 2000, n. 7, pre-

l) identica;
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disporre una disciplina organica di settore
idonea a garantire le piene tracciabilità e
registrazione delle operazioni di acquisto e
di vendita dei predetti oggetti, dei mezzi di
pagamento utilizzati quale corrispettivo
per l’acquisto o per la vendita dei mede-
simi e delle relative caratteristiche identi-
ficative, nonché la tempestiva disponibilità
di tali informazioni alle Forze di polizia, a
supporto delle rispettive funzioni istituzio-
nali di tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica, e l’individuazione di specifiche
sanzioni, di natura interdittiva, da raccor-
dare e coordinare con la normativa di
pubblica sicurezza stabilita dal testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773;

m) prevedere espressamente che le
disposizioni adottate in attuazione della
direttiva (UE) 2015/849 trovino applica-
zione anche con riferimento alle attività
per via telematica esercitate dai destina-
tari degli obblighi;

m) identica;

n) apportare alle disposizioni vigenti
emanate in attuazione delle direttive
2005/60/CE e 2006/70/CE le modifiche
necessarie al corretto e integrale recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/849 nel-
l’ordinamento nazionale e all’attuazione
del regolamento (UE) 2015/847 tenendo
conto degli standard internazionali del
GAFI, degli strumenti di altri organismi
internazionali attivi nella lotta contro il
riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e il finanziamento del terrorismo
nonché delle risoluzioni del Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite e delle
decisioni PESC del Consiglio dell’Unione
europea per contrastare e reprimere il
finanziamento del terrorismo e l’attività
di Paesi che minacciano la pace e la
sicurezza internazionali, compreso
quanto necessario a garantire che le au-
torità e le amministrazioni pubbliche
coinvolte dispongano di meccanismi effi-
caci, tali da consentire loro di cooperare
e di coordinarsi nell’elaborazione e nel-
l’attuazione delle politiche e delle attività
di lotta al riciclaggio e al finanziamento
del terrorismo, prevedendo, ove oppor-
tuno, il ricorso alla normativa secondaria.

n) identica;
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o) al fine di assicurare un più effi-
cace e immediato controllo sulla regolarità
dell’esercizio dell’attività degli agenti in
attività finanziaria che prestano esclusiva-
mente servizi di pagamento per conto di
istituti di pagamento ai sensi dell’articolo
128-quater, commi 6 e 7, del testo unico
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, nel settore dei servizi di
rimessa di denaro definiti dall’articolo 1,
comma 1, lettera n), del decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 11, nel rispetto dei
princìpi e della normativa nazionale ed
europea in materia di tutela della riser-
vatezza e di protezione dei dati personali,
istituire un registro informatizzato presso
l’Organismo previsto dall’articolo 128-un-
decies del citato testo unico di cui al
decreto legislativo n. 385 del 1993. Tale
registro, consultabile dai predetti istituti di
pagamento, è alimentato mediante le in-
formazioni, fornite dagli stessi interme-
diari, riguardanti esclusivamente le estin-
zioni dei rapporti contrattuali con gli
agenti per motivi non commerciali.

3. Dall’attuazione del presente articolo
e dai decreti legislativi ivi previsti non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, dovendosi
provvedere con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie previste a legislazione
vigente. In considerazione della comples-
sità della materia trattata e dell’impossi-
bilità di procedere alla determinazione
degli eventuali effetti finanziari, per cia-
scuno schema di decreto legislativo la
corrispondente relazione tecnica evidenzia
gli effetti sui saldi di finanza pubblica.
Qualora uno o più decreti legislativi de-
terminino nuovi o maggiori oneri, che non
trovano compensazione nel proprio am-
bito, si provvede ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

3. Identico.
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ART. 14-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2015/1513 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE, relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel, e la diret-
tiva 2009/28/CE, sulla promozione del-
l’uso dell’energia da fonti rinnovabili).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE, relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel, e la diret-
tiva 2009/28/CE, sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili, nel ri-
spetto dei princìpi e dei criteri della di-
rettiva medesima, il Governo è tenuto a
seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi
di cui all’articolo 1, comma 1, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) adottare le definizioni di residuo
della lavorazione e di residui dell’agricol-
tura, dell’acquacoltura, della pesca e della
silvicoltura introdotte dalla direttiva (UE)
2015/1513, al fine di consentire la mas-
sima utilizzazione delle opportunità di
impiego di residui per produrre biocarbu-
ranti;

b) valutare la possibilità di concor-
rere all’adempimento degli obblighi di cui
alla direttiva 98/70/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 ottobre
1998, anche per mezzo dei biocarburanti
utilizzabili per il settore del trasporto
aereo civile, secondo quanto previsto dalla
medesima direttiva 98/70/CE, come modi-
ficata dalla direttiva (UE) 2015/1513, allo
scopo di assicurare il perseguimento degli
obiettivi di riduzione delle emissioni di gas
serra attraverso una regolamentazione
specifica che eviti la competizione tra
biocarburanti e risorse alimentari.
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ART. 14-ter.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2015/2193 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, relativa alla limitazione
delle emissioni nell’atmosfera di taluni
inquinanti originati da impianti di com-
bustione medi, nonché per il riordino del
quadro normativo degli stabilimenti che

producono emissioni nell’atmosfera).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/2193 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, relativa alla limitazione
delle emissioni nell’atmosfera di taluni
inquinanti originati da impianti di com-
bustione medi, il Governo provvede anche
al riordino del quadro normativo degli
stabilimenti che producono emissioni nel-
l’atmosfera, nel quale è compresa la di-
sciplina degli impianti di combustione
medi. Nell’esercizio della delega, il Go-
verno osserva i princìpi e criteri direttivi
di cui all’articolo 1, comma 1, in quanto
compatibili, nonché i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) aggiornare la disciplina generale
relativa agli stabilimenti che producono
emissioni nell’atmosfera non soggetti ad
autorizzazione integrata ambientale, me-
diante la modifica e l’integrazione delle
disposizioni della parte quinta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, riferite a
tali stabilimenti per quanto riguarda l’in-
stallazione e l’esercizio, le procedure au-
torizzative, la determinazione dei valori
limite di emissione, i controlli e le azioni
conseguenti ai controlli;

b) razionalizzare le procedure auto-
rizzative per gli stabilimenti di cui alla
lettera a), anche al fine di garantire il
coordinamento con la normativa vigente in
materia di autorizzazione unica ambien-
tale;

c) aggiornare l’allegato I alla parte
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, riducendo i vigenti valori limite di
emissione alla luce delle migliori tecnolo-
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gie disponibili, con priorità per gli im-
pianti di combustione e per la classifica-
zione delle sostanze inquinanti;

d) aggiornare il sistema delle san-
zioni penali e amministrative previsto
dalla parte quinta del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, in conformità alle
disposizioni dell’articolo 32, comma 1,
lettera d), della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, in modo da assicurare l’effettività,
la proporzionalità e la dissuasività delle
misure sanzionatorie relative agli stabili-
menti non sottoposti ad autorizzazione
integrata ambientale, tenendo conto delle
sanzioni previste per violazioni di analoga
natura commesse nell’esercizio degli sta-
bilimenti sottoposti ad autorizzazione in-
tegrata ambientale, nonché dello specifico
impatto emissivo degli stabilimenti da
disciplinare.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
alla sua attuazione con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

ART. 14-quater.

(Attuazione della direttiva 2014/90/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 luglio 2014, sull’equipaggiamento ma-
rittimo e che abroga la direttiva 96/98/CE

del Consiglio).

1. Ai sensi degli articoli 30, comma 2,
lettera c), e 35, comma 1, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, il Governo è au-
torizzato a dare attuazione alla direttiva
2014/90/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 luglio 2014, sull’equipag-
giamento marittimo e che abroga la di-
rettiva 96/98/CE del Consiglio.
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ART. 14-quinquies.

(Delega al Governo per l’attuazione della
decisione quadro 2003/568/GAI del Con-
siglio, del 22 luglio 2003, relativa alla
lotta contro la corruzione nel settore

privato).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro della giustizia, di concerto con i
Ministri degli affari esteri e della coope-
razione internazionale e dell’economia e
delle finanze, un decreto legislativo re-
cante le norme occorrenti per dare attua-
zione alla decisione quadro 2003/568/GAI
del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa
alla lotta contro la corruzione nel settore
privato, nel rispetto delle procedure e dei
princìpi e criteri direttivi generali rispet-
tivamente stabiliti dall’articolo 31, commi
2, 3, 5 e 9, e dall’articolo 32, comma 1,
lettere a), e), f) e g), della legge 24
dicembre 2012, n. 234, nonché delle di-
sposizioni previste dalla decisione quadro
medesima, nelle parti in cui non richie-
dono uno specifico adattamento dell’ordi-
namento italiano, e sulla base dei seguenti
princìpi e criteri direttivi, realizzando il
necessario coordinamento con le altre di-
sposizioni vigenti:

a) prevedere, tenendo conto delle
disposizioni incriminatrici già vigenti, che
sia punito chiunque promette, offre o dà,
per sé o per altri, anche per interposta
persona, denaro o altra utilità non dovuti
a un soggetto che svolge funzioni dirigen-
ziali o di controllo o che comunque presta
attività lavorativa con l’esercizio di fun-
zioni direttive presso società o enti privati,
affinché esso compia od ometta un atto in
violazione degli obblighi inerenti al pro-
prio ufficio;

b) prevedere che sia altresì punito
chiunque, nell’esercizio di funzioni diri-
genziali o di controllo, ovvero nello svol-
gimento di un’attività lavorativa con l’eser-
cizio di funzioni direttive, presso società o
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enti privati, sollecita o riceve, per sé o per
altri, anche per interposta persona, denaro
o altra utilità non dovuti, ovvero ne ac-
cetta la promessa, per compiere o per
omettere un atto in violazione degli ob-
blighi inerenti al proprio ufficio;

c) prevedere la punibilità dell’istiga-
zione alle condotte di cui alle lettere a) e
b);

d) prevedere che per il reato di
corruzione tra privati siano applicate la
pena della reclusione non inferiore nel
minimo a sei mesi e non superiore nel
massimo a tre anni nonché la pena ac-
cessoria dell’interdizione temporanea dal-
l’esercizio dell’attività nei confronti di co-
lui che esercita funzioni direttive e di
controllo presso società o enti privati, ove
già condannato per le condotte di cui alle
lettere b) e c);

e) prevedere la responsabilità delle
persone giuridiche in relazione al reato di
corruzione tra privati, punita con una
sanzione pecuniaria non inferiore a due-
cento quote e non superiore a seicento
quote nonché con l’applicazione delle san-
zioni amministrative interdittive di cui
all’articolo 9 del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231.

2. Sullo schema del decreto legislativo
di recepimento della decisione quadro di
cui al comma 1 è acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica secondo le modalità e i
termini di cui all’articolo 31, comma 3,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
alla sua attuazione con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.
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ART. 14-sexies.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2014/26/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sulla gestione collettiva dei diritti
d’autore e dei diritti connessi e sulla
concessione di licenze multiterritoriali per
i diritti su opere musicali per l’uso online

nel mercato interno).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2014/26/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei
diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla
concessione di licenze multiterritoriali per
i diritti su opere musicali per l’uso online
nel mercato interno, il Governo si attiene,
oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 1, comma 1, anche ai seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

a) assicurare che la Società italiana
degli autori ed editori e gli altri organismi
di gestione collettiva garantiscano idonei
requisiti di trasparenza, efficienza e rap-
presentatività, comunque adeguati a for-
nire ai titolari dei diritti una puntuale
rendicontazione dell’attività svolta nel loro
interesse;

b) vietare alla Società italiana degli
autori ed editori e agli altri organismi di
gestione collettiva di imporre ai titolari dei
diritti qualsiasi obbligo che non sia ogget-
tivamente necessario per la gestione e per
la protezione dei loro diritti e interessi;

c) definire i requisiti di adesione alla
Società italiana dagli autori ed editori e
agli altri organismi di gestione collettiva
sulla base di criteri oggettivi, trasparenti e
non discriminatori;

d) prescrivere che gli statuti della
Società italiana degli autori ed editori e
degli altri organismi di gestione collettiva
stabiliscano adeguati, equilibrati ed effi-
caci meccanismi di partecipazione dei loro
membri al processo decisionale dell’orga-
nismo;
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e) stabilire che la Società italiana
degli autori ed editori e gli altri organismi
di gestione collettiva distribuiscano rego-
larmente e con la necessaria diligenza gli
importi dovuti ai titolari dei diritti che
hanno loro conferito mandato e che la
distribuzione avvenga entro nove mesi a
decorrere dalla fine dell’esercizio finan-
ziario nel corso del quale sono stati in-
cassati i proventi dei diritti;

f) prevedere che la Società italiana
degli autori ed editori e gli altri organismi
di gestione collettiva ripartiscano gli im-
porti dovuti ai titolari dei diritti con criteri
di economicità, quanto più possibile su
base analitica, in rapporto alle singole
utilizzazioni delle opere;

g) prevedere che gli utilizzatori siano
obbligati a presentare alla Società italiana
degli autori ed editori e agli altri organi-
smi di gestione collettiva, nel rispetto dei
tempi richiesti, rapporti periodici di uti-
lizzo accurati, predisposti sulla base di un
modello tipizzato, nonché ogni informa-
zione necessaria relativa alle utilizzazioni
oggetto delle licenze o dei contratti; sta-
bilire, inoltre, in caso di violazione di tale
obbligo, conseguenti sanzioni amministra-
tive, fermo restando il diritto alle azioni
civili;

h) prevedere, al fine di ridurre il
relativo contenzioso, sistemi efficienti di
risoluzione alternativa delle controversie,
con l’obiettivo di definire le eventuali con-
troversie tra gli organismi di gestione col-
lettiva e gli utilizzatori in ordine alle
condizioni di licenza o alle violazioni dei
contratti;

i) riformare l’attività di riscossione
della Società italiana degli autori ed edi-
tori e degli altri organismi di gestione
collettiva in modo da aumentarne l’effica-
cia e la diligenza e in particolare, con
riferimento all’attività dei mandatari ter-
ritoriali, da garantire trasparenti modalità
di selezione pubblica sulla base di adeguati
requisiti di professionalità e di onorabilità,
il rafforzamento dei controlli sul loro
operato, un’equa e proporzionata distri-
buzione territoriale nonché l’uniforme ap-
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plicazione delle tariffe stabilite, evitando la
costituzione di situazioni di potenziale
conflitto di interessi e di cumulo di man-
dati incompatibili;

l) prevedere forme di riduzione o di
esenzione dalla corresponsione dei diritti
d’autore e di diritti connessi riconosciute a
organizzatori di spettacoli dal vivo con
meno di 100 partecipanti, ovvero con gio-
vani esordienti titolari di diritti d’autore o
di diritti connessi, nonché in caso di eventi
o ricorrenze particolari individuati con
decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, garantendo
che, in tali ipotesi, la Società italiana degli
autori ed editori remuneri in forma com-
pensativa i titolari dei diritti;

m) assicurare la trasparenza della
Società italiana degli autori ed editori e
degli altri organismi di gestione collettiva
attraverso la previsione dell’obbligo di
pubblicazione, nei rispettivi siti internet,
dello statuto, delle condizioni di adesione,
della tipologia di contratti applicabile,
delle tariffe e delle linee di politica gene-
rale sulla distribuzione degli importi do-
vuti ai titolari di diritti, della relazione di
trasparenza annuale nonché, per gli orga-
nismi di gestione collettiva operanti in
virtù di specifiche disposizioni di legge,
attraverso la previsione dell’obbligo di tra-
smettere alle Camere una relazione an-
nuale sui risultati dell’attività svolta;

n) ridefinire, in conformità alle di-
sposizioni della direttiva 2014/26/UE e
sulla base delle esigenze rappresentate dal
mercato, i requisiti minimi necessari per le
imprese che intendono svolgere attività di
intermediazione dei diritti connessi, at-
tualmente stabiliti dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri previsto
dall’articolo 39, comma 3, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, prevedendone la conseguente
riforma.
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ALLEGATO A

(Articolo 1, comma 1)

ALLEGATO A

(Articolo 1, comma 1)

1) Direttiva 2009/156/CE del Consiglio,
del 30 novembre 2009, relativa alle con-
dizioni di polizia sanitaria che discipli-
nano i movimenti di equidi e le importa-
zioni di equidi in provenienza dai paesi
terzi;

Direttiva (UE) 2015/565 della Commis-
sione, dell’8 aprile 2015, che modifica la
direttiva 2006/86/CE per quanto riguarda
determinate prescrizioni tecniche relative
alla codifica di tessuti e cellule umani
(termine di recepimento 29 ottobre 2016).

2) identico.
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ALLEGATO B

(Articolo 1, comma 1)

ALLEGATO B

(Articolo 1, comma 1)

1) Direttiva 2014/26/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei
diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla
concessione di licenze multiterritoriali per
i diritti su opere musicali per l’uso online
nel mercato interno (termine di recepi-
mento 10 aprile 2016);

1) identico;

2) direttiva 2014/92/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23
luglio 2014, sulla comparabilità delle spese
relative al conto di pagamento, sul trasfe-
rimento del conto di pagamento e sull’ac-
cesso al conto di pagamento con caratte-
ristiche di base (termine di recepimento 18
settembre 2016);

2) identico;

3) direttiva (UE) 2015/637 del Con-
siglio, del 20 aprile 2015, sulle misure di
coordinamento e cooperazione per facili-
tare la tutela consolare dei cittadini del-
l’Unione non rappresentati nei Paesi terzi
e che abroga la decisione 95/553/CE (ter-
mine di recepimento 1o maggio 2018);

3) identico;

4) direttiva (UE) 2015/652 del Con-
siglio, del 20 aprile 2015, che stabilisce i
metodi di calcolo e gli obblighi di comu-
nicazione ai sensi della direttiva 98/70/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel (termine di recepimento
21 aprile 2017);

4) identico;

5) direttiva (UE) 2015/720 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in mate-
riale leggero (termine di recepimento 27
novembre 2016);

5) identico;

6) direttiva (UE) 2015/849 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20
maggio 2015, relativa alla prevenzione del-
l’uso del sistema finanziario a fini di
riciclaggio o finanziamento del terrorismo,

6) identico;
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che modifica il regolamento (UE) n. 648/
2012 del Parlamento europeo e del Con-
siglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio e
la direttiva 2006/70/CE della Commissione
(termine di recepimento 26 giugno 2017).

7) direttiva UE 2015/1513 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE, relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel, e la diret-
tiva 2009/28/CE, sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili (termine
di recepimento 10 settembre 2017);

8) direttiva (UE) 2015/2193 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2015, relativa alla limitazione
delle emissioni nell’atmosfera di taluni
inquinanti originati da impianti di com-
bustione medi (termine di recepimento 19
dicembre 2017);

9) direttiva (UE) 2015/2376 del Con-
siglio, dell’8 dicembre 2015, recante mo-
difica della direttiva 2011/16/UE per
quanto riguarda lo scambio automatico
obbligatorio di informazioni nel settore
fiscale (termine di recepimento 31 dicem-
bre 2016);

10) direttiva (UE) 2016/97 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20
gennaio 2016, sulla distribuzione assicu-
rativa (termine di recepimento 23 febbraio
2018).
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